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iELEZIONI
IL RINNOVO

DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI CROTONE

Siamo finalmente giunti al termine
di una lunga campagna elettorale.

Il 12 e 13 giugno anche nel crotonese si
voterà per il rinnovo del Consiglio Provin-
ciale.

Nella tornata precedente, quella del
’99, furono quattro i candidati alla presi-
denza: Carmine Talarico per il
centrosinistra, Ottavio Rizzuto per il
centrodestra, Rosario Falbo per
Rifondazione Comunista e Anto-
nio Elia per il Patto Segni.

Dall’esito dell’urna, Talarico
aveva praticamente doppiato
[tanto per usare un eufemismo
da autodromo] il suo diretto riva-
le Rizzuto, ottenendo al primo
turno 54.092 voti con il 62,7 %,
senza bisogno di perder troppo
tempo con i ballottaggi.

Adesso, dopo due mandati
consecutivi e nove anni alla pre-
sidenza, Carmine Talarico cede
il passo. Avrebbe desiderato
candidarsi in un collegio di
Crotone, ma dalla sua maggio-
ranza politica sono arrivati dinie-
ghi che ne hanno determinato la
rinuncia.

Esce dalla scena istituzionale
lasciando nell’immaginario col-
lettivo sentimenti contrastanti. Il
primo mandato a presidente sarà
quello dei buoni ricordi: la nasci-
ta della Provincia e, pertanto,
l’autonomia da Catanzaro, il ri-
conoscimento popolare,
l’operatività dell’ente nel suo ini-
ziale splendore economico,
progettuale ed organizzativo.

Il secondo mandato è da di-
menticare, perché fortemente legato alla
tangentopoli politica, agli arresti, alle
microspie poste dappertutto nel palaz-
zo provinciale; e poi ancora le segreterie
politiche, facenti parte la coalizione, a
dividere assessorati, dispensare consu-
lenze, incarichi, assunzioni, e determi-
nando pesantemente l’operatività e l’au-
tonomia della Provincia.

Tutto questo è triste, perché Talarico,
fondamentalmente, è stato sempre iden-
tificato come un uomo buono, un uomo
legato emotivamente al suo territorio.

E’ rimasto impresso, nella mente di

tanti, il ricordo della marcia di protesta
verso la centrale Agip di Passovecchio,
per porre i sigilli alle estrazioni del meta-
no nel mare crotonese. Carmine Talarico,
allora sindaco della città, era alla testa
del popolo, con la sua bella fascia trico-
lore, in una scena degna del migliore
impressionista: un quarto stato di fine
Novecento. Sul serio, senza nessuna iro-
nia. Era quella l’immagine dell’uomo de-

terminato a difendere le ragioni della sua
gente. Si trattava di un atto di orgoglio e
di dignità contro i soprusi del cane a sei

zampe, la multinazionale trapiantata a
Crotone con la stessa arroganza che
manifesta nei paesi del terzo mondo.

Orgoglio e dignità rimasti congestio-
nati nell’amministrazione della Provincia,
fino ad una “normalizzazione” che ha
spazzato via i desideri e le ambizioni di
un qualcosa di alto per l’emancipazione
culturale, sociale ed economica di un
intero territorio.

Ma ritorniamo alle nostre imminenti
elezioni.

Gli elettori saranno chiamati a scegliere
tra sette candidati alla presidenza del
Consiglio Provinciale e sfiziarsi nelle pre-
ferenze avendo a disposizione ben 473
candidati spalmati in qualcosa come 24
liste. Sono i tempi che cambiano. Ognuno
può farsi la sua bella lista, correre da
solo oppure collegarsi al cavallo che ri-

tiene vincente: è il gioco del
maggioritario che ha prolifera-
to le “discese in campo” negli
agoni elettorali. Nella tanto vi-
tuperata Prima Repubblica esi-
steva almeno un limite in tutta
quest’orgia irrefrenabile, e gran
parte dei candidati venivano
dalla gavetta e da precise espe-
rienze politiche ed istituziona-
li.

Il centrosinistra propone a
presidente Sergio Iritale,
espressione di 8 liste; Dionisio
Gallo, invece, è il candidato per
il centrodestra sostenuto da
ben 10 liste; Sergio Arena è il
candidato per l’Aranceto e
Solidaria; Salvatore Migale per
l’Italia dei valori; Rita Anania per
il Nuovo Psi; Francesco
Cavallaro, per la  lista Demo-
crazia e centralità; Davide
Pirillo per Alternativa sociale
con Alessandra Mussolini.

Arena e Migale sono una co-
stola importante del vecchio
PCI del crotonese. Sindaci di
Isola e Cutro, hanno rispettiva-
mente preso le distanze dai De-
mocratici di sinistra per un per-

corso autonomo nella politica: Migale nel
partito di Di Pietro-Occhetto, del quale
ne rappresenta una espressione autore-
vole nel panorama regionale; Arena in un
movimento politico nato da pochi mesi
nel territorio crotonese e che raccoglie
energie dalla sinistra più radicale fino al-
l’area cattolica. Questo movimento, a
dire il vero, sembra anche scuotere i sen-

Pino Fabiano



4
el

ez
io

n
i

timenti di una parte della sinistra che
negli ultimi anni si è rifugiata nel disim-
pegno politico e nell’astensionismo.

Comunque, ambedue gli schieramenti
sono collocati nell’area della sinistra,
almeno per quel che concerne il
posizionamento nell’eventuale secondo
turno, il fatidico ballottaggio.

Rita Anania rappresenta innanzitutto
la presenza della donna, quale compo-
nente importante della società e purtrop-
po sempre più oscurata in politica dal-
l’universo maschile nonostante la retori-
ca delle pari opportunità. Aveva lascia-
to, agli inizi del 2003, il gruppo dei Labu-
risti in Consiglio provinciale per aderire
al Nuovo Psi. Con questo partito si pre-
senta come candidata a presidente per
la Provincia. Per connessione logica, in
un’eventuale accorpamento nel secon-
do turno, la collocazione dovrebbe es-
sere nel centrodestra.

Francesco Cavallaro viene dalla Demo-
crazia Cristiana. Ha ritenuto intrapren-
dere un percorso autonomo nella corsa
alla presidenza con lista Democrazia e
centralità. L’ispirazione politica è quella
del grande centro che, con le debite va-
lutazioni, lascia il campo libero nella
scelta dovendo appoggiare, sempre nel
secondo turno, il centrosinistra come il
centrodestra.

Davide Pirillo viene da Forza nuova. Si
presenta con Alternativa sociale, un mo-
vimento nato dopo la svolta di Fini nel
congresso di Fiuggi. E’ la destra estre-
ma che non ha rinnegato il fascismo ed
i valori della Repubblica sociale. Nel se-
condo turno potrebbe sostenere soltan-
to il centrodestra.

Iritale e Gallo sono i contendenti
accreditati alla presidenza della

Provincia, almeno secondo i rapporti di
forza derivanti dall’organizzazione politi-
ca e dallo spazio mediatico a loro riser-
vato. A dire il vero sono anche quelli che
stanno investendo le maggiori risorse
nella campagna elettorale, vuoi perché
si ritrovano alle spalle dei partiti con mag-
giori disponibilità economiche, vuoi per-
ché mettono sicuramente tanto di tasca
loro. Inoltre, Gallo è attualmente asses-
sore regionale alla forestazione [e non è

cosa di poco conto] ed Iritale è molto
influente in diversi settori, da quello eco-
nomico a quello culturale.

La politica ufficiale dei due maggiori
contendenti è riflessa sul pubblico, al-
meno da tre mesi, attraverso la forza
della persuasione mediatica.

Spuntano automobili “travestite” con il
viso sorridente di Gallo, oppure autobus
tappezzati da manifesti con l’espressio-
ne riflessiva di Iritale. Nella città di
Crotone i due contendenti si mostrano
nella cartellonistica pubblicitaria con gi-
gantografie. Nella provincia con manife-
sti più contenuti, ma in compenso incol-
lati dappertutto, in ogni spazio utile per
catturare l’occhio umano, perché, di que-
sti tempi, una competizione elettorale
deve avere le caratteristiche della con-
correnza pubblicitaria: in un’overdose di
immagini bisogna essere visibili dapper-
tutto. Anche nei giornali e nelle emitten-
ti locali, i nostri due candidati hanno vi-
sto una predominanza pubblicitaria.

Nel pieno della campagna elettorale,
invece, i contenuti e le parole si fanno
spazio attraverso le iniziative pubbliche
che si alternano e si sovrappongono con
un ritmo spropositato. In campagna elet-
torale ci sono ormai tutti, compreso
l’esercito dei candidati di lista nei colle-
gi, con le rispettive esigenze di proporsi
all’elettorato per il voto. Il problema è che
sono troppi. E non si era mai visto che
in un paese ci si ritrovava 10-15 candi-
dati diversi per schieramento a racimo-
lare voti. I fac-simile saranno raccolti
come le figurine Panini!

Forse per questo la politica è diventa-
ta un qualcosa di astruso, di lontano, in-
comprensibile per le coscienze e il sen-
timento popolare. Si andrà forse a vota-
re con spirito di partecipazione, per vo-
tare l’amico o il conoscente, per il pa-
rente o per quello che ha fatto un favore;
in pochi casi si voterà per un’apparte-

nenza od un’ideale politico.
Comunque è sempre il segno dei tem-

pi.

Se vogliamo fare un confronto
estremo, senza per questo essere

irriverenti, non sono tanto diverse le espe-
rienze di riferimento che ci ritroviamo più
vicine. La Provincia di Crotone viene dal-
le brutte storie che già sappiamo. La
Regione Calabria non è da meno, alme-
no in quanto al cambio degli assessora-
ti, alle consulenze faraoniche ad ester-
ni, od a scandali come quello della
Cittadella di Germaneto.

La nuova amministrazione provinciale
dovrebbe un tantino andare oltre qualsi-
asi modello di riferimento, in uno sforzo
di moralità e di etica politica volta ad
accorciare le distanze tra i governanti e i
governati, per rispetto dei tanti che an-
cora si ostinano a rincorrere il sogno di
un cambiamento.

La democrazia è governo del popolo.
È un governo di tutti che si contrappone
al governo di pochi, altrimenti si isola il
popolo dall’esercizio dell’attività politica
e sociale.

Ed allora al popolo non bisogna sol-
tanto chiedere un voto, una delega in-
condizionata, semmai chiamarlo attor-
no ad una sperimentazione di democra-
zia diretta, ad un progetto di
legittimazione democratica del potere,
attraverso meccanismi di controllo dal
basso dell’operato amministrativo, per
riportare al vero significato il termine de-
mocrazia.

L’esigenza è quella di un cambiamen-
to, per distillare sprazzi di luce nella mi-
seria di una realtà politica, economica e
sociale, senza retorica ma con la sem-
plicità e la grandezza di chi può svolge-
re la missione di tutti i giorni al servizio
di una causa alta.

INFERNO IRAQ

Non è possibile fare una cronaca de-
gli ultimi giorni nell’inferno Iraq.
Sappiamo soltanto che non esistono
ragioni valide per sopportare ancora
notizie di morti e torture.
Tutti a casa gli eserciti occupanti... e
che i costi di questa sporca guerra si
trasformino in aiuti, per aprire un co-
mune progetto di pace, per la promo-
zione dei diritti umani e dei processi
democratici.
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PROVINCIALI 2004

Collegi

COALIZIONE DI CENTRO DESTRA - CANDIDATI AL CONSIGLIO PROVINCIALE - CANDIDATO A PRESIDENTE: DIONISIO GALLO

Alleanza Nazionale UDC Fiamma Tricolore Progetto Crotone
Ottavio Rizzuti

Donne per la
Provincia

Forza Italia Liberal Sgarbi Ora Basta
Partito

Repubblicano
Italiano

Socialdemocrazia-
Psdi

Cirò Forciniti Giuseppe Paletta Francesco Ferraro Vittoria Lentini Giovanni Menniti Giovanna Nicastri Leonardo Tucci Angelo
Praticò Giuseppina

Tiziana
Mazzei Teodoro Rovito Giuseppe

Cirò Marina I Salerno Francesco
Amoruso

Ferdinando
Audia Francesco Lentini Giovanni Felletti Elisabetta Sicilia Cataldo Capoano Domenico

Renda Vincenzo

Martino
Capoano Emma Zito Vittorio

Cirò Marina II Brunetti Barbara Morise Vincenzo Audia Francesco Lentini Giovanni Felletti Elisabetta Sicilia Cataldo Capoano Domenico
Renda Vincenzo

Martino
Capoano Emma Rovito Giuseppe

Crotone I Trocino Emilio Cappa Elvira T. M. Segreto Giuseppe Rizzuto Ottavio
Alosa Lorenzini

Maria
Schipani Giuseppe Pugliese Francesco

Angelotti Marco

Ottavio
Macrì Maria Teresa Pugliese Francesco

Crotone II Pignolo Francesco
Camposano

Vincenzo
Labbate Pasquale Regalino Claudio

Corigliano Maria

Jolanda
Marullo Antonio Luchetta Valentina Nicotera Francesco Sulla Ferdinando Leto Domenico

Crotone III Turino Gianfranco Mancini Raimondo Segreto Giuseppe Rizzuto Ottavio Proietto Carmela Ussia Alfonso Micalizzi Barbara Covelli Dionigi Messina Antonio Zannino Salvatore

Crotone IV Capozza Domenico Carlozzo Massimo Scigliano Katia Ferraro Francesco Mazzei Brunina Marafioti Antonio Brunetti Francesco Taverniti Patrizia Conga Antonella Scaramuzzino Luigi

Crotone V Candigliota Giuseppe Serra Giovanni Segreto Giuseppe
Riganello Albino

Marino
Sottile Lucia Leto Antonio Brunetti Francesco Caroleo Daniele Lucente Stefania Covelli Alfredo

Crotone VI
Putortì Giuseppe

Antonio
Crugliano Nino Labbate Pasquale Ceraudo Domenico Tallarico Maria Federico Guido Verardi Ferdinando Gurliaccio Teresa Fusto Michele Lettieri Nicola

Crotone VII Esposito Nicodemo
Facente Salvatore

Antonio P.
Labbate Pasquale

Riganello Albino

Marino
Basile Gloria Giampà Salvatore Verardi Ferdinando D'Urso Ettore Cuparo Paolo

Monteleone

Domenico

Cutro I Arabia Luigi Colacino Salvatore Segreto Antonio Rizzo Domenico Migale Giuseppina Donnici Antonio Ocone Marcello Arabia Domenico Iembo Pietroantonio Durante Luigi

Cutro II Aiello Francesco Manico Giuseppe Segreto Antonio Rizzuto Ottavio
Casamassima

Ignazia
Donnici Antonio Ocone Marcello Arabia Domenico Iembo Pietroantonio Durante Luigi

Isola Capo R. I Villirilli Luigi Martino Raffaele Scigliano Katia Infante Andrea
Scerbo Maria

Teresa

Muraca Maria

Teresa
Bruno Gianluca Mancuso Carmine Battaglia Carmine Salerno Luigi

Isola Capo R. II Villirilli Luigi
Proietto Donato

Alfonso
Scigliano Katia Infante Andrea

Scerbo Maria

Teresa
Vittimberga Maurizio Bruno Gianluca Mancuso Carmine Battaglia Carmine Paparo Francesco

Melissa Scutifero Francesco
Murgi Franca

Vittoria
Ferraro Vittoria Ferraro Francesco Vivino Gerarda Pagliuso giuseppe Scrivano Carmine

Garrubba Nicola

Antonio

Caruso Martino

Salvatore
Scaramuzzino Luigi

Mesoraca Piane Antonio Grano Gianfranco Garofalo Alessandro Mesoraca Mario
Bianco Maria

Genoveffa
Matarise Francesco Capoano Antonio Scalzi Filippo

Barbera Franco

Antonio
Alia Bruno

Pallagorio Vaccaro Edda
Chiarello Geremia

Leopoldo M.
Ferraro Vittoria Lionetti Emilio Amato Maria Basta Concetta Scrivano Carmine Lerosi Domenico Mariano Peppino Spanò Antonio

Petilia Policastro I Cavarretta Giuseppe Corda Rocco Garofalo Alessandro Mesoraca Mario Alessio Serafina Scandale Rosario Aloisio Francesco
Praticò Giuseppina

Tiziana
Ierardi Domenico Gallo Antonio

Petilia Policastro II
(Cotronei Pagliarelle)

Ventura Ilaria
Costantino Gabriele

Pietro
Garofalo Alessandro Garofalo Francesco

Muto Medaglia

Loredana
Marrella Maria Aloisio Francesco

Genovese Maria

Isabella
Flagelli Juliano Gallo Antonio

Roccabernarda Scalfaro Diodato Foresta Luigi Segreto Antonio Rizza Gino FacenteFelicia Ruggiero Maria Tucci angelo Imperio Paolo Cordua Salvatore Milano Antonella

Rocca di Neto
Cosimo Salvatore

Claudio
Dattolo Alfonso Carrabba Antonio

Riganello Albino

Mario
Macrì Luigia Costa Umberto Lettieri Pietro Scalzi Filippo Geracitano Bruno Spanò Antonio

Scandale Frandina Giuseppe pingitore Iginio Carrabba Antonio
Corigliano

Francesco
Stillitano Rita Colao Armando Cosentino Gennaro

Tallarico Bruno

Francesco
Pancari Pietrino Milano Antonella

Strongoli Gallo Dionisio
Romano Saverio

Antonio
Audia Francesco Ferraro Francesco

Caccavano

Antonietta
Sirianni Domenico Cosentino Gennaro Graziano Fedele Lettieri Luigi Covelli Alfredo

Verzino Frontera Domenico Abramo Luigi Carrabba Antonio Lionetti Emilio Pasculli Francesca Foglia Francesco Capoano Antonio
Genovese Maria

Isabella

Quintieri Angelo

Vincenzo
Leto Domenico

LISTA
n.1

Collegi

CANDIDATI AL CONSIGLIO

PROVINCIALE

ALTERNATIVA SOCIALE

CANDIDATO A PRESIDENTE

DAVIDE PIRILLO

Alternativa Sociale

Cirò Pirillo Andrea

Cirò Marina I Limiti Arianna

Cirò Marina II Assisi Fabio

Crotone I Pirillo Andrea

Crotone II Pirillo Andrea

Crotone III Torommino Felice

Crotone IV Taibbi Fabio

Crotone V Taibbi Fabio

Crotone VI Torommino Felice

Crotone VII Lanzo Federico

Cutro I Taibbi Fabio

Cutro II Torommino Felice

Isola Capo R. I Lanzo Federico

Isola Capo R. II Lanzo Federico

Melissa Sarpi Maria Teresa

Mesoraca Sarpi Maria Teresa

Pallagorio Crugliano Giulio

Petilia Policastro. I Caruso Giovanni (Farinon)

Petilia Policastro II
(Cotronei Pagliarelle)

Caruso Giovanni (Farinon)

Roccabernarda Caruso Giovanni (Farinon)

Rocca di Neto Federico Antonio

Scandale Assisi Fabio

Strongoli Basta Emanuela

Verzino Crugliano Giulio

LISTA
n.2
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Collegi

COALIZIONE DI CENTRO SINISTRA - CANDIDATI AL CONSIGLIO PROVINCIALE - CANDIDATO A PRESIDENTE: SERGIO IRITALE

Democratici
 di Sinistra

Rifondazione
Comunista

La Margherita
Socialisti

Democratici Italiani
SDI

Comunisti Italiani UDEUR Riformisti Verdi

Cirò Pipita Giovanni Mingrone Leonardo Colucci Carlo Greco Donato Tucci Gabriele Malena Giuseppina Sabatini Francesco
Asteriti Vincenzo

Romano

Cirò Marina I Leto Giuseppe Adamo Antonio Baffa Salvatore De Franco Cataldo Bruno Cataldo Russo Giuseppe Sabatini Francesco Cusato Giovanni

Cirò Marina II Basile Carlo Adamo Antonio Russano Nicodemo Malena Raffaele Amodeo Francesco Siciliani Roberto Prantera Domenico Infusino Pietro

Crotone I Carolei Alberto Gregoraci Leonardo Stabile Francesco
Catrambone

Salvatore

Papadopulos

Georgios
Greco Biagio

Pirruccio Maria

Teresa
Piro Domenico

Crotone II
Guerra Maria

Concetta
Olivo Donato De Masi Emilio Lucente Luigi Colacino Alberta Iona Francesco

Palermo Nadia

in Siniscalchi
Cavallo Francesco

Crotone III
Riganello Raffaele

detto Fabio
Pignolo Rossella Borrelli Saverio Marino Giovanna Riolo Francesco

Frisenda Ivonne E.

in Chiarello

Lettieri Damiano

Cosimo
Congi Domenico

Crotone IV Procopi Rita Perri Francesco Vallone Tommaso Oreste Maria Grazia Guida Procolo Tesoriere Gianfranco Sechino Antonio Greco Giovanni

Crotone V Garritani Eugenia Grazieri Nicola Monaco Luigi Amoruso Rita Leone Giuseppe Scalise Antonio Patti Silvio Proietto Simona

Crotone VI Perziano Ettore Bevilacqua Giuseppe Pigneri Albino Laporta Luigi
Scuteri Ilario detto

Lallo
Scicchitano Raffaele D'Amelio Giuseppe Infusino Pietro

Crotone VII
Pedace Pantaleone

Telemaco
Olla Maurizio Megna Mario

Abbruzzino

Gianfranco
Carolei Mario Nicoscia Pantaleone Vrenna Giuseppe

Devona Giuseppe

Antonio

Cutro I Cardace Francesco Balduino Arturo Divuono Salvatore Celi Gerardo Lepiani Pietro Tambaro Salvatore Colosimo Francesco
Squillace Gaetano

(Carletto)

Cutro II Della Rovere Antonio Aiello Salvatore Lerose Pasqualino Celi Gerardo Lepiani Pietro Mancuso Biagio Lecce Natascia
Squillace Gaetano

(Carletto)

Isola Capo R. I Marrazzo Gennaro Maiolo Domenico
Gentile Ottavio

Carmine
Rodio Giancarmine Pizzimenti Giovanni Gagliardi Adolfo Muraca Domenico Pascuzzi Vincenzo

Isola Capo R. II Milone Damiano Maiolo Domenico Scerbo Maria Teresa Rocca Luigi
Procopio Pietro

Antonio
Gemelli Mario Musacchio Ercole Pascuzzi Vincenzo

Melissa Mastroianni Teresina Dima Domenico
Sculco Maria

Carmela
Basta Giuseppe Dima Giovanni De Paola Giuseppe Altimari Santino Balestrieri Maria

Mesoraca Mangano Francesco Romeo Pasquale Covelli Pasquale Carcello Antonio Bonofiglio Salvatore
Alessio Domenico

Antonio

Lettieri Damiano

Cosimo
Segreto Antonio

Pallagorio Rizzo Carlo Simbari Luigi Chiarello Carmine Bastone Silvio Leo Domenico Iaquinta Natale Ruberto Palmina
Abenante R.

Pasquale

Petilia Policastro. I Vona Stefano Scalise Santo Nicolazzi Amedeo Poerio Giuseppe
Arcuri Giuseppe

Francesco
Rizza Domenico Scavelli Mario Samà Anna

Petilia Policastro II
(Cotronei Pagliarelle)

Cosentino Lucio
Labernarda

Francesco
Albi Antonio Mirabelli Pietro Sicilia Egidio Marrella Gaetano Toscano Antonio Chimenti Angela

Roccabernarda Scalise Armando
Basile Maurizio

Giuseppe
Miriello Fernando Albi Fabrizio Bonofiglio Salvatore

Iaquinta Francesco

Giuseppe
Bellio Mariella Giordano Alessandro

Rocca di Neto
Barretta Michele

Antonio
De Maria Gina Pugliano Francesco Poerio Giuseppe Diano Sabatino Verterame Francesco Colosimo Francesco Passarelli Ferdinando

Scandale Barberio Antonio Fera Giuseppe
Chiaravalloti

Vincenzo

De Lorenzo

Giuseppe
Rizzuto Rosario Pancari Antonio Mazza Saverio Gallucci Giuseppe

Strongoli Benedetti Aurelio Curcio Carlo Bompignano Antonio Portiglia Domenico Caputo Bernardo Costantino Luigi Mazza Saverio Infusino Pietro

Verzino Pedace Donato Mancini Rosalba
Spina Francesco

Salvetore
Simonetti Carmine Pisano Francesco Megali Enzo Altimari Santino Cortese Giuseppe

LISTA
n.4

Collegi

CANDIDATI AL CONSIGLIO

PROVINCIALE NUOVO PSI
CANDIDATO A RESIDENTE:

S. RITA ANANIA

Nuovo PSI

Cirò
Lamanna Rosa A.

in Gagliardi

Cirò Marina I Parrilla Francesca

Cirò Marina II Parrilla Francesca

Crotone I Cosentino Elvezio

Crotone II Calabrò Giovanni

Crotone III Sarcone Francesco

Crotone IV Lazzarin Marcello

Crotone V Mesuraca Luigi

Crotone VI Panucci Giuseppe

Crotone VII Borrelli Tommaso

Cutro I Stirparo Domenico

Cutro II Stirparo Domenico

Isola Capo R. I Scalise Simone

Isola Capo R. II Scalise Simone

Melissa
Ruggieri Alessandro

Rocco

Mesoraca Renda Francesco

Pallagorio Marino Giorgio

Petilia Policastro. I Rizza Franco

Petilia Policastro II
(Cotronei Pagliarelle)

Birza Fabio

Roccabernarda Pugliese Rocco

Rocca di Neto Marasco Giuseppe

Scandale
Maida Angela

in Marchio

Strongoli
Salvati Leopoldo

Antonio

Verzino Brancati Francesco

LISTA
n.3
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Collegi

CANDIDATI AL CONSIGLIO PROVINCIALE

 SOLIDAREA DELL'ARANCETO

 L'ARANCETO SINISTRA PLURALE

 CANDIDATO A PRESIDENTE: SERGIO ARENA

Solidarea dell'Aranceto L'Aranceto Sinistra Plurale

Cirò
D'Agostino Mariangela

 in Staglianò
Paletta Francesco

Cirò Marina I
D'Agostino Mariangela

 in Staglianò
Baffa Nicodemo

Cirò Marina II
D'Agostino Mariangela

 in Staglianò
Baffa Nicodemo

Crotone I
Mesuraca Luigi

Scicchitanio Gaetano

Crotone II Riccio Luigi Varano Giovanni

Crotone III Mesoraca Luigi Marino Alessandro

Crotone IV
Liguori Paola

in Mesoraca
Lista Fabio

Crotone V Iozzi Vittorio Spartaco G. Messina Antonio

Crotone VI De Franco Vincenzo Messina Antonio

Crotone VII Iozzi Vittorio Spartaco G. Amato Francesco

Cutro I Iozzi Ercole Talotta Enzo

Cutro II Iozzi Ercole Talotta Enzo

Isola Capo R. I Petrocca Paolo
Carnì Teresa

in Brescia

Isola Capo R. II Mercurio Francesco Grimaldi Antonio

Melissa De Tursi Giovanni Caligiuri Francesco

Mesoraca Iozzi Vittorio Spartaco G. Scicchitano Alfredo

Pallagorio Gangale Pompeo Giuseppe
Donadio Ilde

in Basta

Petilia Policastro. I
Liguori Paola

in Mesoraca

Bevilacqua Gaetano

detto Nino

Petilia Policastro II
(Cotronei Pagliarelle)

De Franco Vincenzo
Bevilacqua Gaetano

detto Nino

Roccabernarda Riccio Luigi Grimaldi Antonio

Rocca di Neto Iozzi Ercole Pettinato Salvatore

Scandale Riccio Luigi
De Biase Alessandra

in Gullo

Strongoli Romeo Carlo Scalise Michele

Verzino Scigliano Luigi Carmine Notaro Luigi

LISTA
 n.5

LISTA
n.6

Collegi

CANDIDATI AL CONSIGLIO

PROVINCIALE

DEMOCRAZIA E CENTRALITÀ

CANDIDATO A PRESIDENTE:
FRANCESCO CAVALLARO

Democrazia e Centralità

Cirò Funaro Serafina

Cirò Marina I Mungari Pasquale

Cirò Marina II Mungari Pasquale

Crotone I Senatore Luigi

Crotone II Mungari Pasquale

Crotone III Muscatello Rosario

Crotone IV Cavallaro Antonio

Crotone V Raffaele

Crotone VI Vincenzo

Crotone VII Capulli Giuseppe

Cutro I
Laratta Rosario

Pantaleone

Cutro II Grande Domenico

Isola Capo R. I Ciamei Luca

Isola Capo R. II Ciamei Luca

Melissa Mauro Vincenzo

Mesoraca Matarise Pasquale

Pallagorio Previte Roberto

Petilia Policastro. I Daniele Nicola

Petilia Policastro II
(Cotronei Pagliarelle)

Nicotera Teresa

Roccabernarda Lonetto Gianluca

Rocca di Neto
Laratta Rosario

Pantaleone

Scandale
Laratta Rosario

Pantaleone

Strongoli Costa Vincenzo

Verzino Previte Roberto
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LISTA
n.7

Si vota anche in dieci Comuni
della provincia di Crotone

Le elezioni amministrative del 13 giugno,
ma anche quelle per il parlamento

europeo, sono un laboratorio interessante
contro le privatizzazioni, per città inclusi-
ve, per la democrazia partecipativa, per la
cooperazione dal basso e, soprattutto, per

costruire davvero territori di pace.
Articoli, documenti, reportage, appelli e

appuntamenti su questi temi in:
www.carta.org

Sono dieci i comuni interessati al voto amministrativo del
12 e 13 giugno prossimi, e 22 gli aspiranti alla poltrona di
sindaco. Non ci sarà ballottaggio in nessuno dei dieci Co-
muni, essendo tutte realtà inferiori ai 15mila abitanti.
Belvedere Spinello: il sindaco uscente Antonio Giovani
Amato si ripresenta con la lista civica Quadrifoglio, espres-
sione del centrodestra; Aldo Basile con Alleanza Naziona-
le; Ferdinando Abbrancati  con la lista civica Unità per Bel-

vedere Spinello, espressione del centrosinistra.
Caccuri: Arcangelo Rugiero per la lista civica del
centrodestra; Marianna Caligiuri per Democrazia e rinasci-

ta.

Casabona: Giuseppe Tallarico appoggiato da una lista
composta dalla Margherita e dal Partito dei comunisti ita-
liani; Francesco Seminario, sindaco uscente, appoggiato
da una lista composta da Democratici di sinistra,
Rifondazione comunista ed Alleanza Udeur.
Castelsilano: Ernesto Scola per il centrodestra con la li-
sta Una nuova alba per Castelsilano; Francesco Durante
per la lista Progetto Futuro.
Carfizzi: Caterina Tascione per la Lista hora; Giacobba
Marino per Insieme per Carfizzi.
Crucoli: Fausto Montoro appoggiato da una lista della
Margherita, dissidenti dei Democratici di sinistra e Sdi;
Antonio Sicilia appoggiato dai Democratici di sinistra, Udeur
e Pdci.
Melissa: Giuseppe Bonessi, sindaco uscente, per i De-
mocratici di sinistra;  Domenico Scrivano candidato per
l’area socialista e la Margherita.
San Mauro Marchesato: Carmine Barbuto per Lista Civi-

ca San Mauro con rappresentanti della Margherita; Paolo
Salvatore Cirillo candidato per Rinascita, che fa riferimento
ai Democratici di sinistra.
San Nicola dell’Alto: Francesco Turano per la lista De-
mocratici di sinistra  Pse; Vincenzo Pace, già sindaco, per
Costruiamo insieme il futuro.
Verzino: il sindaco uscente Italo Russo con la lista civica
di centrodestra Uniti per Verzino; Vincenzo Lentini, soste-
nuto da una lista formata da Ds e Margherita; Antonio Macrì,
già sindaco diversi anni fa, con la lista civica Per il rilancio

di Verzino.

igelloC

CANDIDATI AL CONSIGLIO

PROVINCIALE

DI PIETRO OCCHETTO

CANDIDATO A PRESIDENTE:
ANTONIO MIGALE

ottehccOorteiPiD

òriC oznecniVattenaP

IaniraMòriC acinoMarrecS

IIaniraMòriC acinoMarrecS

IenotorC edivaDazziZ

IIenotorC oirtemeDizzoraB

IIIenotorC siroLottessoR

VIenotorC .EannAasoRallirraP

VenotorC oigroiGocnarFomadA

IVenotorC arioMireinaR

IIVenotorC atiRocemeD

IortuC oinotnAonazneroL

IIortuC igiuLenoclaF

I.RopaCalosI enimraConirauG

II.RopaCalosI enimraConirauG

assileM ocnarfnaiGiruigilaC

acaroseM oznecniVonidnoL

oirogallaP aznatsoCiruigilaC

I.ortsaciloPailiteP igiuLoicnoC

IIortsaciloPailiteP
)ellerailgaPienortoC(

igiuLoicnoC

adranrebaccoR onitnaSaiccaC

oteNidaccoR ocsecnarFattenaP

eladnacS oirevaSosuibA

ilognortS ocnarfnaiGiruigilaC

onizreV occoRairoL
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Mesoraca - Roccabernarda

I CANDIDATI DI MESORACA

Mesoraca forma un collegio a sé, che espresse nelle precedenti elezioni provinciali del 13
giugno del 1999 due consiglieri: Domenico Alessio, candidato nelle liste dell'Udeur; Rosario
Falbo, allora segretario provinciale di Rifondazione Comunista partito che, come si ricorderà
correva da solo per la corsa alla presidenza, con appunto Falbo.
Allora, nel collegio di Mesoraca, gli elettori furono 8.175 ed i votanti 4.064, esattamente il
49,7 per cento degli aventi diritto, mentre i voti validi furono 3.812. I risultati per partito furono
i seguenti: Patto Segni (Cicciarello) 36, Udeur (Alessio) 767, Democratici di Sinistra (Sarcone)
683, Rinnovamento Italiano-Dini (Costanzo) 10, I Democratici (Vrenna)14, Federazione La-
burista (Fontana) 535, Sdi (Pane) 28, Comunisti italiani (Bonofiglio) 28, Ppi (Londino) 267,
Federazione dei Verdi (Matarise) 136, Rifondazione Comunista (Fuoco Marrazzo) 382, Alle-
anza Nazionale (Piane) 726, Ccd (Tesoriere) 4, Forza Italia (Lombardo) 163, Cdu (Squillace)
33. Le schede bianche furono 109 e quelle nulle 236. Fin qui i dati elettorali del collegio di
Mesoraca.
Oggi gli scenari sono mutati e il candidato uscente Domenico Alessio (Falbo non si è più
ricandidato) dovrà vedersela con una pattuglia agguerrita di candidati. Innanzitutto il candida-
to dei Democratici di Sinistra (candidato Franco Mangano), usciti rafforzati dalle elezioni
comunali dello scorso anno (è DS il sindaco e dieci consiglieri comunali su sedici, senza
contare la forza di cinque assessori comunali ed un assessore alla Comunità montana),
perseguendo una linea unitaria, che non ha lasciato spazio a scissioni (Mesoraca è forse
l'unico  collegio che non ha candidati autoctoni dell'Aranceto o di altre liste similari). Gli altri
candidati molto quotati sono, nel Centro-sinistra, Pasquale Covelli, il cui partito (Margherita)
ha iniziato un nuovo percorso politico di cui vorrà trovare riscontro nelle urne; nel Centro-
destra, spicca la figura di Antonio Piane, uomo con una lunga esperienza nel partito in cui ha
sempre militato (Alleanza Nazionale) e in cui ha sempre occupa!
to ruoli  di primo piano. Altra candidatura degna di nota per il numero  di consensi sperati è
quella del giovane Gianfranco Grano (CDU), figlio dell'ex vice-sindaco nella passata consiliatura,
e strenuo sostenitore di Dionisio Gallo anche in questa nuova avventura elettorale.

Nelle foto:

Francesco Mangano (in alto)

Antonio Piane (in basso)

I CANDIDATI DI ROCCABERNARDA

La politica, si dice, è come una malattia che non trova cura, perché i medici non
sanno ancora se intervenire sul fisico oppure sulla mente. E’ una patologia comune a
tante persone, tutte cieche pur di sedere su una poltrona.

Scaduta la data della presentazione delle liste dei candidati per le provinciali
di giugno, il numero dei concorrenti sul nastro di partenza nel collegio
Roccabernarda-S.Severina registra in lizza 25 candidati.
A Roccabernarda ci sono circa 3000 iscritti nelle liste elettorali e sono ben 9
le candidature: Lonetto Gianluca (Democrazia e centralità); Pugliese Rocco
(Partito Socialista – Nuovo Psi); Foresta Luigi (Udc); Facente Felicia (Don-
ne per la Provincia); Scalise Armando (Democratici di sinistra); Albi Fabrizio
(Sdi); Bonofiglio Salvatore (Comunisti italiani); Iaquinta Giuseppe Francesco
(Alleanza Popolare – Udeur) e Antonio Toscano (Riformisti per la Provincia).

Dinnanzi ad una situazione imbarazzante di scelta, quello che necessita è di assicu-
rare al paese un proprio rappresentante alla Provincia.

Nelle foto i tre ex sindaci di Roccabernarda e candidati per le provinciali:

(dall’alto verso il basso) Salvatore Bonofiglio, Armando Scalise, Giuseppe Francesco Iaquinta.
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Cotronei

I CANDIDATI DI COTRONEI

Nel 1999, Cotronei riuscì ad eleggere due candidati nel

Consiglio provinciale: Lucio Cosentino per i Ds e Mario

Scavelli per i Laburisti. Cosentino, poi, divenne asses-

sore all’ambiente. Complessivamente il centrosinistra riu-

scì a raccogliere gran parte dei voti disponibili tra l’elet-

torato del collegio Petilia II, considerando anche la buo-

na affermazione del PPI con Vennari a Pagliarelle.

Teoricamente, anche in questa nuova tornata, il

centrosinistra racimolerà una grande fetta dei voti di-

sponibili, seppur frastagliati in molte componenti che

non esistevano nel ’99. Infatti, all’epoca furono soltanto

otto i candidati che diedero l’assalto all’elettorato. In

questa tornata, i candidati di Cotronei sono ben 14, che

la dice lunga sulla frammentazione complessiva del voto.

Il rischio è quello di non vedere eletto nessun candida-

to, a meno che non ci sarà qualcuno che riuscirà a fare il

vuoto come cinque anni fa.

Casentino [Ds] e Scavelli [Riformisti] partono con un

precedente di voti ragguardevole, seppur difficilmente

riconfermabile. Parte con forti motivazioni Gabriele

Costantino, espressione locale dell’Udc, partito di riferi-

mento di Dionisio Gallo. Forti motivazioni anche per Nino

Bevilacqua, ex sindaco di Cotronei, candidato per

l’Aranceto, come anche per il giovane Francesco La

Bernarda in Rifondazione comunista.  Si ricandida Nino

Marrella, questa volta sul fronte del centrosinistra

[Udeur], mentre riconferma una sua presenza politica sul

territorio Peppe Segreto [Fiamma]. Per tutti gli altri,

prevelentemente giovani, si tratta di new entry nell’agone

elettorale: Ventura Ilaria [An], Marrella Maria [Forza Ita-

lia], Garofano Alessandro [Fiamma], Albi Antonio [Mar-

gherita], Chimenti Angela [Verdi], Flagelli Juliano [Pri],

Fabio Borza [Psi], Nicotera Teresa [Democrazia e

centralità].

Complessivamente i candidati
al Consiglio provinciale sono 473:

182 con Gallo, 178 con Iritale, 41 con
Arena, 21 con Anania, 20 con Migale,

17 con Cavallaro e 14 con Pirillo.

Nelle foto, dall’alto verso il basso: Francesco La

Bernarda, Gabriele Costantino, Lucio Cosentino,

Nino Bevilacqua, Ilaria Ventura, Alessandro

Garofalo, Mario Scavelli.

CANDIDATO COTRONEI PAGLIARELLE TOTALE VOTI

Cosentino Lucio
  DS 1.276 52 1.328

Scavelli Mario

Laburisti 881 50 931

Vaccaro Leopoldo

AN 247 13 260

Gaetano Marrella

CCD 170 5 175

Costantino Gabriele

CDU 145 12 157

Vennari Mario

PPI 89 530 619

Polifronio Michele
 Patto Segni 67 4 71

Garofalo Fausto

Rifondazione Comunista 62 227 289

Decima Mario

 Forza Italia 59 33 92

Albi Fabrizio

SDI 44 5 49

Scavelli Francesco

UDEUR 36 12 48

Francesca Costanzo

Lista Dini 25 119 144

Dima Giovanni

PCdI 17 20 37

Parente Giovanni

VERDI 2 1 3

Morace Domenico

I Democratici 13 19 32

PROVINCIALI ‘99 - COLLEGIO PETILIA II
(COTRONEI - PAGLIARELLE)

Si rinnovano in Calabria
4 amministrazioni provinciali

(Cosenza, Crotone,
Catanzaro e Vibo) e ben 157

amministrazioni comunali
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Petilia Policastro

PROVINCIALI 9991 PETILIA POLICASTRO

ELETTORI 686.6 V- OTANTI 875.4 BIANCHE - 583 NULLE - 362

PARTITO CANDIDATO VOTI

ingeSottaP elauqsaPolleraicciC 92

RUEDU anigiuLidrareI 214

SD oirasoRoladnacS 658

iniDatsiL acsecnarFoznatsoC 11

icitarcomeDI asereTairaMadirT 87

itsirubaL onurBesetroC 314

IDS eppesuiGoireoP 1721

ICdP olracnaiGartiS 45

IPP orteiPaeroC 76

idreV innavoiGetneraP 79

CRP otnaSesilacS 352

NA oirasoRonirannaM 07

DCC atnussAociF 14

IF enimraCazziR 461

UDC otreblAinicnaM 59

Nella foto:
Amedeo
Nicolazzi

Provincia di Crotone: terzo atto

Provinciali 1999

L’appuntamento elettorale del 1999 a Policastro
ebbero una valenza molto importante;
le elezioni provinciali furono unite a quelle comu-
nali, mentre nei partiti era accesa una incredibile
lotta interna per il potere. Intanto, a Policastro
era già caduta l’ennesima Giunta comunale, con
sindaco Lavorato, che per la prima volta nella
storia repubblicana di Policastro portò ad ammi-
nistrare la destra locale, ma l’esperienza durò
appena due anni per dissidi interni; il ’99 fu an-
che l’anno in cui ebbe fine la lotta, tutta interna
alla sinistra, fra Ierardi e Lavorato, senza né
vinti né vincitori, gli unici a perdere furono i citta-
dini perché il consigliere vincente, disoccupato,
per motivi di lavoro dovette emigrare e quindi
dimettersi.
C’era, però, nell’aria una gran voglia di mettere
da parte tali dissidi, c’era una gran voglia di una
nuova categoria del politico di cui se ne fece
portavoce un gruppo di giovani che riuscì a ri-
baltare le posizioni minoritarie e prese a gover-
nare il paese; ma l’esperienza non fu indolore:
alcuni di costoro avviarono una nuova fase di
rancorosità e livore che non diede buoni frutti.
Esempio di tale situazione fu la mal celata avver-
sione verso uno dei candidati alle elezioni pro-
vinciali di allora, Giuseppe Poerio dello SDI, il qua-
le, pur vincendo su tutti con un consistente con-
senso popolare, fu da subito osteggiato dagli
amministratori comunali.
La vicenda politica ebbe un momento traumatico
con la prematura dipartita del Sindaco Tavernese,
così, con le amministrative del 2003, la nuova
Giunta comunale si formò sotto il segno di Poerio.
Il periodo intercorso tra il 1999 e oggi, ha visto un
graduale ma consistente reinserimento di
Policastro nel tessuto politico provinciale, l’arri-
vo di importanti servizi per i cittadini come lo spor-
tello polivalente INPS - INPDAP - ETR, dopo che
per anni il paese si era visto spogliato di numero-
se strutture pubbliche; anche l’acquisto del ci-
nema-teatro Aurora e l’avvio di interessanti atti-
vità culturali sono rientrati in tale progetto di
recupero sociale.

Provinciali 2004

Come per il ’99, anche in questa tornata elettora-
le il candidato da battere è Poerio; per fare ciò
sono scesi in campo personaggi che hanno un
peso non indifferente nell’opinione pubblica:
 il primo fra tutti è Amedeo Nicolazzi, che si è
candidato con il partito della Margherita. La sua
candidatura è interessante perché un serio im-
prenditore ha deciso di scendere in politica per
portare avanti problematiche e proposte tutte
imperniate sull’economia produttiva e la neces-
sità delle infrastrutture,  sulla questione del si-
stema bancario imperniato sulla necessità di una
nuova modalità di accesso al credito e sulla for-
mazione.
Altro candidato ostico è Santino Scalise, che
corre per R.C.; consigliere comunale e vice pre-

sidente della Comunità Montana “Alto
Marchesato”; sta improntando la sua campagna
elettorale sulla certezza che la sua elezione por-
terà nuovi posti di lavoro specialmente negli or-
ganismi del Corpo Forestale dello Stato.
I Democratici di Sinistra hanno puntato su Stefa-
no Vona, segretario locale dello stesso partito.
Avvocato che opera a Policastro, da lungo cor-
so impegnato in politica, ha dato un importante
contributo durante le precedenti campagne elet-
torali comunali.
Candidato per il PDCI è Giuseppe Arcuri, già se-
gretario del PDS-DS, ha scelto di cambiare parti-
to perché, ha precedentemente dichiarato, di
volere impegnarsi per l’uguaglianza e di proteg-
gere e prendersi cura dei membri più vulnerabili
della società”.
Altro tassello del Centrosinistra è costituito dal
candidato dell’Italia dei Valori, il prof. Luigi Con-
cio, presidente di Legambiente, responsabile del
Circolo Avis, insegna presso il locale Liceo Scien-
tifico. Quindi, da sempre impegnato nel sociale,
porta la sua esperienza e i principi della difesa
dell’ambiente nel mondo dei partiti.
All’interno dell’Ulivo entrano due donne:
la prima di esse e Palma Ruberto, avvocato e
stimata professionista nell’ambiente forense, si
è candidata con la lista di espressione laburista,
che recentemente ha avuto notevoli difficoltà al-
l’interno dei Democratici di Sinistra. La sua
espressione gioviale e tranquilla trasmette con-
cretezza e sicurezza negli elettori che la pren-
dono come modello di rappresentante femminile
nelò mondo della politica.
La candidata che esprime la seconda presenza
femminile nel centrosinistra è
quella del Partito dei Verdi, Anna
Samà; personaggio nuovo nel
mondo della politica, con una for-
mazione professionale, rappre-
senta nella politica la categoria
delle casalinghe che nel silenzio
delle case contribuiscono al bene
sociale.
Il Centrodestra ha calato i suoi
assi puntando essenzialmente su
uomini nuovi della politica paesa-
na:

Alleanza Nazionale ha scelto
Giuseppe Cavarretta. Serio pro-
fessionista, svolge la sua attività
di geometra a Policastro e nel ter-
ritorio circostante; pone al cen-
tro della sua attività politica il va-
lore dell’uomo e le sue prospetti-
ve; tende allo sviluppo delle ri-
sorse locali, la salvaguardia am-
bientale, lo sviluppo delle realtà
industriali, e riversare più risor-
se possibili verso il disagio so-
ciale e specialmente quello gio-
vanile.
Rocco Corda si candida per
l’UDC; avvocato, eletto per la pri-
ma volta nel consiglio comunale
è anche capogruppo al consiglio

della Comunità montana.
Strenuo difensore dei prin-
cipi della vecchia destra de-
mocristiana, porta, nell’agone po-
litico, la sua esperienza e i suoi sani principi
morali.
Il Nuovo PSI, ha deciso di correre da solo, per
motivi di visibilità, puntando su Francesco Rizza,
insegnante precario, alla sua primissima espe-
rienza politico-elettorale.
Le donne di destra hanno candidato per la lista
“Donne per la Provincia” Alessio Serafina:
Giovane e preparata, entra nell’agone della poli-
tica per rappresentare quello strato di società,
appunto femminile, che fino ad oggi è stata tenu-
ta ai limiti della rappresentatività sociale.
Per ultimo cala il proprio asso Forza Italia. Per il
partito di Berlusconi scende in campo Rosario
Scandale, già rappresentante di una famiglia di
origini democristiane, candidato per i D.S. alla
passata tornata elettorale per la provincia. As-
sessore comunale e consigliere nella Giunta di
centro Sinistra di Tavernese, ora prova una nuo-
va esperienza proponendo i valori in cui crede
nella formazione politica opposta.
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i ELEZIONI PROVINCIALI 2004
Nei collegi di Scandale e San Mauro

Nelle foto,

dall’alto verso il basso:

Rosario Rizzuto,

Giuseppe Fera , Barberio

Antonio, Pingitore Iginio,

Antonio Pancari, Vincenzo

Chiaravalloti, Giuseppe

Gallucci, Giuseppe De

Lorenzo.

Si ritorna a votare dopo cinque anni
esatti, era il 13 giugno 1999 quando
dalla seconda tornata elettorale per
la provincia di Crotone dal collegio
di Scandale - San Mauro
Marchesato risultò vincente Anto-
nio Barberio dei Democratici di Sini-
stra. Barberio ebbe 925 preferen-
ze e il 27,49 % dei voti. In un primo
tempo era convinto di avercela fat-
ta anche Domenico Corigliano, si-
curo di essere l’unico eletto del col-
legio ma dovette ben presto ricre-
dersi. Chi invece restò fuori per
pochissimo fu Carmine Barbuto che
non entrò al Consiglio Provinciale
per quattro voti.
Fu una vittoria netta della sinistra, a
Scandale il candidato a Presidente
Carmine Talarico sfiorò quasi le
1500 preferenze contro le 280 di
Ottavio Rizzuto.
In questa terza tornata per elegge-
re il Presidente e il consiglio provin-
ciale della Provincia di Crotone i
candidati a Presidente sono ben
sette appoggiati da ben 24 liste con-
tro le 15 di cinque anni fa. Il collegio
di Scandale è l’unico che avrà 23
candidati in lizza invece di 24 in
quanto Alessandra De Biase, che
aveva accettato la candidatura
nell’Aranceto, si è, all’ultimo momen-
to, ritirata.
Cinque candidati sono di Scandale,
otto di San Mauro Marchesato, men-
tre i partiti che non hanno trovato
nei due comuni alcun rappresen-
tante hanno candidato persone di
altre paesi.

CANDIDATI DI SCANDALE
Con Sergio Iritale: Antonio
Barberio, Democratici di Sini-
stra. Politico di lungo corso, consi-
gliere provinciale uscente, Barberio
è stato, finchè la legge glielo ha con-
sentito, sindaco di Scandale. Cre-
diamo che alla Provincia avrebbe
meritato un assessorato ma i giochi
della politica non lo hanno consen-
tito. Svolge la professione di Do-
cente all’Istituto Alberghiero di Le
Castella.
Vincenzo Chiaravalloti, La Mar-
gherita. E’ alla sua terza candida-
tura su tre elezioni. Fu eletto nel 1995
ma non fu riconfermato nel 1999. Si
ripresenta sicuro di poter far bene
per il suo paese e per il suo colle-
gio. Svolge la professione di medi-
co di base e ufficiale sanitario a
Scandale.
Rosario Rizzuto, Comunisti Ita-
liani. E’ alla sua seconda esperien-
za politica ma non è un politico. Nel

2000 è stato candidato come con-
sigliere alla Regione con la lista Di-
ritti Civili di Franco Corbelli. Ha ac-
cettato l’invito, candidandosi da in-
dipendente, fattogli dall’Assessore
uscente Giancarlo Sitra, perché
crede che la politica deve essere al
servizio degli altri. Svolge la pro-
fessione di Assistente Amministra-
tivo presso l’Istituto Tecnico per Ge-
ometri di Crotone; è giornalista pub-
blicista e collabora con alcuni gior-
nali locali.
Con Salvatore Migale: Saverio
Abiuso, Italia dei Valori. Di origi-
ne scandalesi, Saverio è un ragaz-
zo che ha vissuto per tanti anni a
Montegranaro; è tornato al paese
negli ultimi anni. Svolge la profes-
sione di Geometra.
Con Dionisio Gallo: Iginio
Pingitore, Udc. Gino è un grande
cattolico, viene dal mondo sociale.
Da poco entrato in politica è già vice
sindaco e assessore al comune di
Scandale. Per anni è stato Presi-
dente del comitato feste per l’orga-
nizzazione della festa della Madon-
na, mentre si deve a lui la nascita
del gruppo bandistico a Scandale.
Lavora presso la Banca di Credito
Cooperativo di Scandale.
Bruno Francesco Tallarico, Ora
Basta. Candidatura non poltica, for-
se è il suo primo impegno in questo
mondo. Significativo il partito scel-
to. E’ titolare di una palestra a
Scandale che gestisce e nella qua-
le insegna arti marziali.

CANDIDATI DI SAN MAURO
MARCHESATO

Con Serafina Rita Anania: An-
gela Maida, Partito Socialista
Nuovo Psi. Direttore dei servizi
Generali ed amministrativi (ex Se-
gretario) presso l’Istituto Tecnico In-
dustriale “Donegani” di Crotone,
Angela Maida proviene da una fa-
miglia di sinistra. Si candida alla Pro-
vincia appoggiando l’unica candida-
ta donna alla Presidenza.
Con Sergio Iritale: Giuseppe
Fera, Partito Comunista
Rifondazione. Da sempre attivo in
ambito politico, Fera tenta la scala-
ta alla Provincia con il partito di
Bertinotti. Ha la Maturità Classica e
svolge la professione di Collabora-
tore Scolastico in un istituto supe-
riore di Crotone.
Giuseppe De Lorenzo, Sociali-
sti Democratici Italiani – SDI. Non
è nuovo alla politica infatti è già sta-
to consigliere e assessore comu-
nale a San Mauro, questa volta ten-
ta di entrare nell’Ente superiore.

Svolge la professione di Docente di
Lettere presso la Scuola Media di
San Mauro.
Antonio Pancari, Alleanza Popo-
lare – Udeur. E’ un ragazzo, nuo-
vo delle scene politiche e cercherà
di portare frutti già in questa sua
prima esperienza. Lavora presso il
Centro Commerciale “Le Spighe”.
Giuseppe Gallucci, Verdi. Anche
Gallucci non è nuovo della politica,
infatti vanta una lunga militanza nella
sinistra sanmaurese. Si candida,
con tanta voglia di rinnovamento,
con i Verdi. Svolge la professione
di veterinario all’Asl di Crotone.
Con Dionisio Gallo: Giuseppe
Frandina, Alleanza Nazionale.
Frandina prende il posto, in Allean-
za Nazionale e nello stesso colle-
gio, del cognato Carmine Barbuto
(ora candidato a sindaco a San
Mauro Marchesato). E’ alla sua pri-
ma candidatura, svolge la profes-
sione di medico pediatra presso
l’Ospedale di San Giovanni in Fiore.
Francesco Corigliano, Proget-
to Crotone-Ottavio Rizzuto. Lau-
reato in giurisprudenza, Francesco
prova ad ottenere quel seggio non
conquistato dal padre Domenico nel
1999 con il CDU. Riuscirà ad otte-
nere le 442 preferenze avute dal
padre?
Pietrino Pancari, Partito Repub-
blicano Italiano. Già candidato nel
1999 con l’SDI con il quale ottenne
34 voti, Pancari ci riprova con il Par-
tito Repubblicano: riuscirà nel suo
intento di ottenere una poltrona a
Via Mario Nicoletta? Svolge la pro-
fessione di muratore.

Sono inoltre candidati: Rosario
Pantaleone Laratta, Democrazia
e centralità (appoggia Francesco
Cavallaro); Luigi Riccio, Solidarie-
tà all’Aranceto (appoggia Sergio
Arena); Fabio Assisi, Alternativa
sociale con Alessandra Mussolini
(appoggia Davide Pirillo); Antonio
Carrabba, Fiamma Tricolore (ap-
poggia Dionisio Gallo); Rita
Stillitano, Donne per la Provincia
(appoggia Dionisio Gallo); Arman-
do Colao, Forza Italia (appoggia
Dionisio Gallo); Gennaro
Cosentino, Liberal Sgarbi (appog-
gia Dionisio Gallo); Antonella Mi-
lano, Socialdemocrazia-Psdi (ap-
poggia Dionisio Gallo); Francesco
Colosimo, Riformisti per la Provin-
cia (appoggia Sergio Iritale).
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iI NUMERI DELLE
ELEZIONI PROVINCIALI 1999

CANDIDATO VOTI %

Talarico Carmine Giuseppe

Centro Sinistra
54.092 62,7

Rizzuto Ottavio

Centro Destra
26.769 31,0

Falbo Rosario

Rifondazione Comunista
3.555 4,1

Elia Antonio

Patto Segni
1.848 2,2C

A
N
D
I
D
A
T
I
 
A
 
P
R
E
S
I
D
E
N
T
E

LISTE VOTI %

Socialisti Democratici Italiani 2.478 3,11

UDEUR 5.323 6,69

Pensionati 289 0,36

CCD 2.416 3,04

Lista Dini 1.497 1,88

Comunisti Italiani 2.491 3,13

Lista Emma Bonino 2.666 3,35

PPI 8.548 10,74

Democratici di Sinistra 16.196 20,35

Dem. Liberali Rep. Europei 227 0,29

Consumatori 156 0,20

Democratici 5.222 6,56

Lega Nord 186 0,23

Forza Italia 13.000 16,33

Lista Cito 653 0,82

Partito Comunista-Rifondazione 3.439 4,32

CDU 3.264 4,10

MS-Fiamma Tricolore 1.634 2,05

Federazione dei Verdi 1.917 2,41

AN-Patto Segni 7.998 10,05

TOTALE VOTI VALIDI 79.600 100,00

VOTI DI LISTA

COLLEGI ELETTORALI ELETTORI VOTANTI % VOTANTI
TOTALE VOTI

VALIDI

Cirò 7.409 4.390 59,3 3.853

Cirò Marina I 5.520 3.445 62,4 2.771

Cirò Marina II 5.670 3.691 65,1 3.148

Crotone I 6.212 3.652 58,8 3.242

CrotoneII 6.344 3.920 61,8 3.438

Crotone III 6.624 3.844 58,0 3.308

Crotone IV 6.585 3.901 59,2 3.392

Crotone V 5.296 3.305 62,4 2.876

Crotone VI 9.019 5.595 62,0 4.924

Crotone VII 6.732 4.153 61,7 3.825

Cutro I 4.866 2.791 57,4 2.560

Cutro II 4.112 2.333 56,7 2.171

Isola Capo Rizzuto I 4.112 2.870 69,8 2.646

Isola Capo Rizzuto II 5.449 3.815 70,0 3.551

Melissa 6.479 4.426 68,3 3.901

Mesoraca 8.175 4.064 49,7 3.812

Pallagorio 5.235 3.271 62,5 2.836

Petilia Policastro I 6.686 4.571 68,4 3.909

Petilia II [Cotronei Pagliarelle] 6.441 4.562 70,8 4.235

Roccabernarda 5.115 3.557 69,5 3.319

Rocca di Neto 6.997 5.109 73,0 4.561

Scandale 5.078 3.455 68,0 3.206

Strongoli 5.513 3.662 66,4 3.433

Verzino 8.040 5.880 73,1 5.266

TOTALE 147.709 94.262 63,8 % 84.183

VOTI NEI COLLEGI



LA VALLATA DEL TACINA
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I
Tutte queste testimonianze, anche se si
basavano su fenomeni naturali e  su fatti
reali, tuttavia non giustificavano del tutto la
grande diminuzione della resa delle due
gabelle agli occhi del commendatario. Le
due gabelle appartenenti all’abbazia di
Sant’Angelo de Frigillo ed amministrate
dall’abbate e dai monaci del monastero
cistercense di San Giovanni in Fiore erano
state concesse in questi anni in fitto al ba-
rone Bruno Piterà, abitante a Cutro, il qua-
le, accusato di non rispettare la rotazione
tra semina e pascolo, non trovò difficoltà
nel munirsi di molte testimonianze favore-
voli, per cercare di allontanare da sé ogni
sospetto di frode. Passata la grande care-
stia della primavera 1764 e ritornato il gra-
no nei mercati, all’inizio di novembre del
1764 in Cutro il notaio Francesco Greco
rogava un atto pubblico, riguardante del
due gabelle appartenenti al monastero di
Sant’Angelo de Frigillo. Una decina di co-
loni dichiarava che le due gabelle non po-
tevano essere seminate per lungo tempo,
né usarvi la rotazione tra semina e pasco-
lo. Questo per tre motivi principali. Il primo
era la loro vastità, calcolata in circa otto-
cento tomolate. Per seminarle occorrevano
massari ricchi e facoltosi, in quanto biso-
gnava una gran spesa, stimabile in circa
cento e cinquanta ducati, per disboscare
le estese terre incolte, aprirle all’aratura e
seminarle. Perciò non vi erano massari
disposti, in quanto nessuno voleva
accollarsi tali spese, anche se i padroni
delle gabelle si fossero impegnati a pre-
stare tutto l’aiuto possibile. I coloni aveva-
no infatti a disposizione molte gabelle di
migliore qualità, che avevano bisogno di
meno spesa. Inoltre i massari ricchi e
facoltosi, se ce n’erano, possedevano  e
coltivavano le proprie gabelle, senza dover
sottostare all’affitto delle altrui. Il secondo
motivo era che circa duecento tomolate
delle due gabelle erano situate accanto al
fiume Tacina. Perciò erano arenose, pie-
ne di sterpi, spini, roveri ed arbusti, chia-
mati volgarmente vruche, e quindi inadatte
alla semina. Ogni anno d’inverno a causa
della piena del fiume esse venivano inon-
date e danneggiate dall’acqua, aumentan-
do di continuo l’arena. Circa trentacinque
tomolate erano ormai perse in quanto pie-
ne di acqua e pantanose, mentre la parte
rimanente era in gran parte sassosa, tan-
to che se vi si seminava la maggior parte
della semenza non germogliava e quella
che germogliava, dava poca resa. Inoltre
queste terre erano “leggere”, tanto che se

nondazioni e degrado
fossero state seminate per due anni conti-
nui, poi esse dovevano stare a pascolo per
sette e più anni, per non perdersi comple-
tamente. Il terzo motivo era che coloro che

dovevano coltivarle, dovevano essere dei
luoghi vicini, come Cutro e Roccabernarda.
I Cutresi o avevano gabelle di loro proprie-
tà o seminavano le gabelle vicine all’abita-
to, che erano anche più fertili. I Rocchesi
erano poco numerosi, contando
Roccabernarda circa ottocento abitanti. I
massari perciò erano pochissimi, non più
di sei, ed il feudatario del luogo  li obbliga-
va a seminare le sue gabelle, anche per-
ché erano migliori. Se poi i padroni delle
due gabelle avessero voluto concederle a
massari e coloni abitanti in Sila, i quali non
possedevano terre in pianura per semina-
re il grano bianco, non avrebbero trovato
da affittarle. Questo sia per la loro cattiva
condizione e grande distanza, sia per la
pessima aria, “tanto motivo a tutti, e molto
più alli paesani e coloni delle montagne
sudette, avezzi a respirare in buon aere,
ed in quella contrarebbe, senza meno la
morte”. Perciò per testimonianza anche di
persone anziane mai si era inteso, che le
due gabelle fossero state seminate da
coloni della Sila. Per ribadire tale stato, che
riguardava non solo le due gabelle in og-
getto, ma anche le altre terre vicine al
Tacina, i testimoni aggiunsero che “Per
l’istesso  impedimento dell’aere cattivo,
altre cabelle anche site in detto territorio di
Rocca Bernarda del dominio e possesso
d’altri Padroni, anche fussero a gran lun-
ga, di meglior qualità di quelle di
Camerlingo e Terrata, pure a più anni sono
romaste inseminate e rese inculte, e bo-
scose e fra l’altre la cabella di Cervellino
del dominio del R.mo Capitolo della Ven.
chiesa matrice collegiata della SS.ma An-
nunciata di questa città di Cutro, attaccata
alla detta cabella di Terrata, e d’anni undici
e più non si è potuto ritrovare ad affittare ad

uso di semina, come ancora la cabella
chiamata Lenza e stata per lo spatio d’an-
ni diece sette in circa ad uso di pascolo”20.
Non passarono molti giorni e quanto testi-
moniato dai numerosi coloni cutresi trovò
conferma. Nello stesso novembre 1764 il
Tacina inondava le due gabelle, arrecan-
do danni. Il 3 dicembre dello stesso anno
gli apprezzatori ed esperti di territori Bruno
Piterà, Giovanni Ranieri e Tommaso Macrì,
dopo essere stati assieme all’abate Cle-
mente Siciliano ed al copomandra del mo-
nastero di San Giovanni in Fiore Domenico
Morano a verificare i danni causati dall’al-
luvione, dichiararono che essa aveva inte-
ressato circa duecento tomolate della
gabella  di Camerlingo, “ a segno che tutti
quelli arbuscelli che in essa si trovavano,
l’abbiamo osservati coperti di fango, ed
arene, portate ivi dalla piena d’esso fiume
Tacina, senza che, ne meno abbian
possuto osservare vestiggio dell’erbe, che
ivi si trovavano nate, e senza che vi fosse
speranza in questo anno di poterne rina-
scere, ed anche l’hanno ritrovata piene di
legname grosse, e d’ogni sorta trasporta-
te dalla piena d’esso fiume”. Al danno del-
la gabella Camerlingo erano poi da ag-
giungere altre quindici tomolate della
gabella di Terrata che erano state ricoper-
te di arena21.
Tutte queste testimonianze a favore del
barone Bruno Piterà, che aveva preso in
fitto le due gabelle dai monaci di San Gio-
vanni in Fiore, non erano tuttavia sufficienti
a fugare i dubbi sulla conduzione delle due
terre.
 Il primo marzo 1768 il papa Clemente XIII
incaricava i vescovi di Santa Severina,
Crotone ed Isola, o i loro vicari generali,
affinché si interessassero a far restituire
le rendite ed i beni sottratti all’abbate e ai
monaci del monastero di S. Maria della
Mattina e di S. Giovanni in Fiore, che erano
stati perpetuamente uniti tra loro
canonicamente. Tali beni e rendite, sottratti
da sconosciuti, riguardavano soprattutto i
possessi, i crediti, i nomi dei debitori, i beni
, le scritture private facenti fede e riguar-
danti soprattutto le ricevute e l’affitto dei
territori di Camerlingo e Terrate, che spet-
tavano al detto monastero22.

(5. fine)

Note

20.  ANC. 696, 1764, 37-38.

21. ANC. 696, 1764, 38v-39

22. Russo F., Regesto, 66049.

Gariglione - Alta valle del Tacina
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Tra il Soleo e il Tacina
Il territorio di Policastro in età antica

Alberto Fico

4.1    Gli insediamenti

Abbiamo considerato, dunque, che quan-
do si parla di contatti tra gruppi umani
non si può prescindere dalla conoscen-
za delle vie di comunicazione e di que-
ste relativamente alla scelta dei siti dove
quelli si stabilirono.
E’ necessario, quindi, abbandonare quel-
la che è la nostra percezione delle arte-
rie stradali che, dalle grandi città costie-
re,  si irradiano verso l’interno della no-
stra regione e in particolare dalla costa
ionica all’entroterra collinare e montano
dalla Sila.
Lungo il fianchi dell’altura di Castelluccio
(“Casteddruzzu”) che si affaccia sula
valle del Tacina, adiacente al fiume stes-
so, ai confini col territorio di Cotronei,
sono stati rinvenuti interessanti reperti
archeologici risalenti alla preistoria e alla
protostoria, inzeppati nei terrazzamenti
che nelle epoche citate erano utilizzati
come insediamento dalle popolazioni
primitive. Si tratta di cocci di selce dai
quali sono stati realizzati utensili per la
vita quotidiana: grattatoi e strumenti per
scuoiare gli animali cacciati; punte per
le armi da caccia: lance e frecce.
Al di sotto dell’altura considerata, sul lato
del fiume Cropa vi stanno le grotte dette
di San Demetrio: nei dintorni sono state
individuate tracce che portano molto lon-
tano nel tempo: Gian Piero Givigliano
parla ancora di selce, mentre Domenico
Topa ci informa di un’ascia di pietra cu-
stodita nei depositi del museo archeolo-

Due anni di vita politica, di trasformazioni sociali e di even-
ti internazionali commentati puntualmente dal più acuto e
nitido editorialista della sinistra italiana sul giornale da lui
fondato.
Gli editoriali di Luigi Pintor (Roma 1925-2003) rappresen-
tano non solo un grande esempio di giornalismo politico
ma quasi un nuovo genere letterario. E un punto di riferimento per tutti quelli che
lo hanno seguito, letto ed apprezzato.
I settantacinque articoli raccolti in questo volume si collocano in una fase cru-
ciale della vita politica italiana e internazionale. Vanno dalla vittoria elettorale
delle destre in Italia alla seconda guerra del Golfo. Questi due eventi, l’affermar-
si di una cultura politica arrogante e antidemocratica e il ritorno della barbarie
bellica, costituiscono l’oggetto principale e il bersaglio che la penna di Pintor
prende di mira, senza dimenticare la lucida critica alle debolezze e ai compro-
messi della sinistra, cieca di fronte alla drammaticità degli eventi in corso.

A tratti ha il sapore di un “gial-
lo” la vicenda in cui il gioco
del destino non ha pietà per
la vittima. Celato dal tenue
velo della banalità vi è uno
scontro tra gente che anela
al potere… e il destino reclama una vittima per
saziare l’ingordigia dell’ipocrisia.

Igor Eliah è nato in California da madre
calabrese. Specializzato in Letteratura Italiana,
si è perfezionato presso le Università di Roma e
Firenze. Conta numerose pubblicazioni in ingle-
se. Questo è il suo primo romanzo in lingua ita-
liana.

Luigi  Pintor
PUNTO E A CAPO

Scritti sul manifesto 2001-2003
Il manifesto-manifestolibri -  6,00  euro

Igor Eliah
IL VASO DI COCCIO
Rubbettino     9,00 euro

gico di Crotone; tutto ciò, unito al ritro-
vamento di una certa quantità di cerami-
ca detta ad impasto ci può far segnare,
anche se con cautela ma con un mini-

mo di precisione, lo svolgersi generale
delle epoche di stanziamento umano alle
quali possiamo fare riferimento. Di ma-
teriale ritrovato, non potendo ancora iden-
tificarne la natura, non ne facciano, per
il momento, riferimento, possiamo solo
dire che ci portano al pleistocene, l’epo-
ca compresa tra la fine del Cenozoico (2
milioni di anni fa ) e l’inizio dell’Olocene
(10.000 anni fa), i periodi componenti il
Neozoico ( età della pietra levigata); la
presenza di Ossidiane, di colore nero ,
lucide, sempre risalenti alla preistoria ,
fanno ritenere che il nostro territorio sia
compreso tra le “vie” di questa pietra

lavica proveniente dal-
l’isola di Lipari, quindi
facente parte di un per-
corso di scambi commerciali tra i gruppi
umani di allora; la ceramica ad impasto
ci portano al periodo protostorico (intor-
no al 2000 a.C.).
4.2. Le alture che ospitano tali tracce
sono dei terrazzamenti, tipici delle età
alle quali abbiamo fatto riferimento, che
dominano gran parte della valle del
Tacina; il territorio considerato, dalle al-
ture delle grotte di San Demetrio a quel-
le del Castelluccio, sono interessate da
una serie di tratturi e sentieri che conflu-
iscono quasi tutti lungo il corso del fiu-
me Tacina.
4.3. Per i periodi compresi nell’età del
bronzo e del ferro, è da considerare che
l’insieme di percorsi precedentemente
citati e che si intersecano tra di loro, for-
mano un insieme di “vie del metallo” che,
percorrendo le pendici della Sila e con-
giungendosi con le arterie dei fiumi prin-
cipali (Tacina, Neto), vanno a confluire
lungo la linea di costa Jonica, che costi-
tuisce un punto di arrivo per le popola-
zioni dell’interno, e un approdo facile  alle
popolazioni mercantili mediterranee, in
modo particolare per i popoli micenei, i
quali entrano in contatto non solo con le
popolazioni della costa, ma anche con
quelle dell’entroterra e quindi anche con
i nostri antenati, in quanto i fiumi Tacina
e Neto danno loro la possibilità di irra-
diare i propri commerci con le popola-
zioni collinari e montane.
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Un Comune su tre svolge un lavoro nega-
tivo di mitigazione delle alluvioni e frane. Il
67% ha abitazioni in aree a rischio, uno su
quattro vede sorgere addirittura fabbricati
industriali in queste zone. La cosa più gra-
ve è che stiamo parlando dei 1.173 comu-
ni classificati a rischio idrogeologico «mol-
to elevato». Sebbene quasi l’80% delle
amministrazioni comunali possiede un
piano d’emergenza, oltre la metà non l’ha
aggiornato negli ultimi anni, rendendolo
così uno strumento inefficace in caso di
calamità. Gravi le carenze anche nelle atti-
vità di informazione alla popolazione e nel-
l’organizzazione di prove generali d’eva-
cuazione, effettuate solo nel 29% dei Co-
muni. Situazione più difficile nelle isole,
dove soltanto un Comune su quattro svol-
ge un lavoro di prevenzione dal rischio
idrogeologico. Va meglio nel resto d’Italia,
soprattutto al Nord. Tutte nel Settentrione,
infatti, le 17 “maglie rosa” assegnate da
Operazione Fiumi 2004 di Legambiente e
del Dipartimento della Protezione Civile,
uniche eccezioni Sarno, Celle di Brughie-
ra, Forio in Campania e Campolieto in
Molise. Al Comune di Magliano Alfieri, in
provincia di Cuneo, il primato nella
mitigazione del rischio idrogeologico. Tut-
te le “maglie nere” sono state assegnate
invece nel Centro, nel Sud e nelle isole.
Sono alcuni dei dati di Ecosistema Rischio,

In una nota diramata dal coordinamento
territoriale di Legambiente si denunciano
le lottizzazioni e le spartizioni, tra le correnti
di partito, avvenute nelle nomine del con-
siglio direttivo del parco nazionale della
Sila. Nelle nomine definite dal Ministro
Matteoli, si intravedono politici camuffati da
ambientalisti. E per rendere maggiore
comprensione, Legambiente entra nello
specifico.
«Di Marcello Praticò di Crotone e di Sergio
De Marco di Rende, nominati in rappre-
sentanza del Ministro, non si conoscono
competenze e criteri di selezione: entram-
bi sono esponenti della sua corrente in
Alleanza nazionale. Alfredo Focà di Reggio
Calabria è un medico e non un accademi-
co esperto in conservazione della natura:
anche in questo caso valgono le amicizie
e la militanza in An, il suo sponsor politico
è infatti l’onorevole Umberto Pirilli. Il
professor Gianfranco Principato di

PARCO DELLA SILA
LEGAMBIENTE DENUNCIA LOTTIZZAZIONI

Contestate le nomine del consiglio direttivo

Cosenza è invece un esperto appassiona-
to di Consigli direttivi fino al punto di chie-
dere ed ottenere, caso unico fino ad oggi, il
trasferimento nel parco nazionale della Sila
da quello dell’Aspromonte dove, ad otto-
bre 2004, sarebbe decaduto. Salvatore
Gallo di San Giovanni in Fiore, esponente
della corrente dell’onorevole Dima in An,
rappresenta un’altra designazione che non
risponde a criteri tecnici o di competenza
professionale previsti dalla legge ma alla

lottizzazione interna al partito del Ministro.
Il Ministro ha infatti nominato Valerio Rizza
di Catanzaro e Domenico Sia di
Fiumefreddo Bruzio, due persone che non
c’entrano nulla con l’ambientalismo, con
l’impegno e la cultura associativa: il primo
è il vicesindaco di Catanzaro ed esponen-
te della corrente del Ministro, nonché cugi-
no del vicepresidente del Consiglio regio-
nale, il secondo è il segretario provinciale
del partito repubblicano di Cosenza perciò
sponsorizzato dal sottosegretario all’Am-
biente Francesco Nucara».
In conclusione, Legambiente punta il dito
verso il Ministro, che ha designato rappre-
sentanti di associazioni ambientaliste che
non esistono e senza radicamento territo-
riale, snaturando la legge ha designato dei
politici al posto degli ambientalisti veri:
nomine in netta contrapposizione con quel-
le fatte dalla Comunità del parco e rappre-
sentano il segnale di una volontà politica
che vuole umiliare e condizionare le scelte
della Comunità silana.

UNA POLITICA CHE FA ACQUA
Tra gli oltre 1.100 Comuni «a rischio idrogeologico molto elevato» uno su tre è in ritardo nella prevenzione.

Solo la metà ha un piano d’emergenza aggiornato.

la prima indagine realizzata in Italia da
Legambiente insieme al Dipartimento del-
la Protezione Civile per fotografare la reale
situazione dei Comuni italiani a rischio
idrogeologico. Con Operazione Fiumi
2004, la campagna d’informazione per la
prevenzione dei rischi legati al dissesto
idrogeologico, sono state monitorate le
azioni che gli oltre 1.100 Comuni classifi-
cati dal ministero dell’Ambiente «a rischio
idrogeologico molto elevato» svolgono per
la mitigazione del rischio. Durante la cam-
pagna i volontari di Legambiente hanno
verificato sul territorio i dati ottenuti dalle
amministrazioni comunali tramite la com-
pilazione di un questionario. L’indagine ha
preso in esame le azioni che i Comuni
devono compiere per contrastare il rischio
idrogeologico.  Con Operazione Fiumi 2004
- organizzata quest’anno con la collabora-
zione degli Scout dell’Agesci e del Cngei -
Legambiente e il Dipartimento della Prote-
zione Civile per due mesi hanno percorso
l’Italia per contrastare il rischio
idrogeologico attraverso l’informazione, la
pianificazione e la prevenzione. Migliaia i
cittadini coinvolti in tutto il paese, a partire
dallo sportello informativo allestito nelle
piazze di ogni Comune, dove in un tendo-
ne-mostra i volontari dell’associazione
ambientalista hanno fornito indicazioni sui
comportamenti individuali e collettivi da

adottare in caso di alluvione. Più di 5.000
gli alunni delle scuole elementari, medie
e superiori che hanno preso parte alle
“cacce al piano d’emergenza”, vere e pro-
prie cacce al tesoro per far conoscere alla
popolazione i segreti dei piani d’emergen-
za comunali e i luoghi da raggiungere in
caso di calamità. Informazione ma anche
partecipazione alla conoscenza e alla ma-
nutenzione del territorio del Belpaese. Ol-
tre 2.000 i volontari e i cittadini di tutte le età
che si sono adoperati nella pulizia degli
argini dei fiumi, rimuovendo centinaia di
quintali di rifiuti ingombranti: dalle carcas-
se di automobili agli scaldabagni, mate-
riale che in caso di alluvione può ostruire
la luce dei ponti e creare vere e proprie
dighe. Sabato 8 e domenica 9 maggio Ope-
razione Fiumi ha concluso il suo viaggio
con le Giornate nazionali della prevenzio-
ne dal rischio idrogeologico. Dai grandi fiu-
mi come il Po e il Volturno fino a piccoli
torrenti come quelli calabresi, migliaia di
volontari sono stati impegnati in oltre 200
località.

Fonte: La Nuova Ecologia

I dati di Ecosistema Rischio
sono in rete  al seguente indirizzo:

http://www.lanuovaecologia.it/documen-
ti/dossier%20nazionale.doc
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RAMUSCELLO D’ULIVO,
I PREMIATI DELLA I^ EDIZIONE

Se la cultura avesse
mai avuto bisogno di
un luogo magico per
essere celebrata,
possiamo afferma-
re, senza tema di
smentita, che que-

sto luogo l’ha trovato.
Per le tradizioni che porta con se, per le
immagini armoniose e limpide che evoca,
il convento della Sacra Spina di Petilia
Policastro per la seconda volta ha dato
ospitalità alla Cultura nobile e fiera del
popolo calabrese.
In questo maggio del 2004 l’Associazione
culturale “Tommaso Campanella” ha rea-
lizzato le fatiche di interminabili mesi di la-
voro e ha portato in Petilia Policastro la
nobiltà della letteratura calabra.
“Il Ramuscello d’ulivo” è la titolazione del-
la prima edizione del premio letterario isti-
tuito a Petilia Policastro e realizzato pres-
so detto convento: è stato un momento in
cui lo spirito di ogni partecipante ha godu-
to della bellezza e della musicalità delle
parole profuse da scrittori contemporanei.
Hanno rinfrancato l’animo e inorgoglito, le
parole di Tito Olivieri, quando il Presidente
dell’Associazione ha ripetuto lo stesso
concetto che si sta elaborando da alcuni
anni: “Esistono due Calabrie, quella dei
piagnoni e quella dei coraggiosi; mentre
la Calabria dei piagnoni continua a batter-
si e dannarsi puntando il dito verso una
terra povera e disperata, la Calabria dei
coraggiosi spinge perché si esca fuori da
questo vicolo oscuro nel quale ci si rivol-

Alberto Fico

ta”.
Il premio letterario “Ramoscello d’ulivo,
dunque, si inserisce in questo secondo
progetto e con autorità nei premi nazionali
più rappresentativi, dando voce ad un po-
polo che vuole risollevarsi da un’atavica
povertà d’orgoglio.
All’introduzione che Olivieri ha fatto per
aprire i lavori, si sono associati gli auguri e
saluti del Presidente della Repubblica;
Carlo Azelio Ciampi, del Presidente della
Regione, Giuseppe Chiaravalloti, del Pre-
fetto Nazionale, Giovani De Gennaro.
E’ toccato a Cesare Mulè, Presidente della
Giuria, fare un’ampia disamina delle ope-
re e degli autori partecipanti alla selezione
e che hanno rappresentato in vari modi la
calabresità che ognuno porta in se; sono
bozzetti e descrizioni dell’animo di chi vive
in questa realtà, e descrizione di chi vive
l’altra Calabria, quella di chi vive fuori.
Testimonianza dell’importanza dell’even-
to culturale è stata data dagli interventi fatti
dal Sindaco Giuseppe Cerando, dall’As-
sessore provinciale alla cultura, Giusep-
pe Poerio, dal Sen. Nicodemo Filippelli,
dall’On. Dorina Bianchi.
La premiazione ha visto dare riconosci-
menti agli autori, primi tre classificati, del-
le due sezioni di narrativa e poesia.
Per la poesia sono stati premiati: terzi clas-
sificati i poeti Maone e Fulciniti; secondo
classificato Patrizia Altomare; primo clas-
sificato Natino Lucente. Di ogni poeta sono
stati declamati alcuni versi da Luigi
Camozza e Ninni Busà. Di Lucente è stata
apprezzata l’armoniosità del verso e

l’asciuttezza della parola
che porta direttamente al
significato e al senso della
composizione.
Menzione d’onore per: Nerina Guzzi,
Domenico Laureto, Rosalba Macrì,
Marianna Pietropaolo, Alessandro Sicilia,
Bruno Tassone.
Per la sezione narrativa: terzo classificato
Salvatore Mongiardo; secondo classifica-
to Carlo Alberto Pascale; primo classifica-
to Renato Pancallo. La sezione narrativa
ha presentato scrittori di elevato livello, ma
Pancallo ha riportato in auge una calabria
capace di autoironia, con bozzetti che di-
segnano personaggi e ambienti con la
stessa delicatezza di un pittore quando ri-
finisce un’opera d’arte. Menzione d’onore
sono state pronunciate per: Lucia
Bellassai, Attilio Foti, Ciccio Calmieri,
Gaetano Lupino, Carmelina Siclari.
La serata si è conclura con i premi specia-
li: premio “Giuseppe Selvaggi” a Benito
Galilea; premio “Ramoscello d’ulivo” a
Sharo Gambino; premio “Calabria illustre”
a Giovanni De Gennaro.
Le opere di ambo le sezioni hanno portato
in auge una nuova generazione di scrittori
e poeti, degni di stare accanto alla miglio-
re produzione letteraria europea. L’Asso-
ciazione “Tommaso campanella” ha avuto
il grande merito di avere dato l’occasione
alle case editrici di scoprire le nuove vie
attraverso le quali sarà veicolata la cultura
del futuro.

Sul ruolo del Partito Comunista, nella vicenda politica italiana, la
discussione è più che mai aperta e spesso diventa rovente. E lo
diventa  ancora di più quando si discutono personalità come
Palmiro Togliatti o Enrico Berlinguer. Recentemente su questi
temi sono stati pubblicati vari saggi, si sono intrecciate polemi-
che giornalistiche e sono stati trasmessi servizi televisivi.
Emanuele Macaluso è stato uno dei protagonisti della storia del
Pci, ed oggi dà alle stampe un libro in cui racconta quella storia,
parlando dell’adesione e del cammino accidentato in quel parti-
to, della sua vicenda politica e personale. Particolare spazio han-
no gli uomini che incontrò e con cui ha lavorato: Togliatti, Longo, Secchia, Sereni,
Berlinguer, Di Vittorio, Amendola, Ingrao, Pajetta, Natta, Alicata, Bufalini, sino ad
Occhetto che con, la svolta della Bolognina, chiuse quella storia. Completa il libro
uno scambio di lettere tra Franchi e Macaluso.
Macaluso, come Sciascia, usa la Sicilia come metafora di quello che sarà il suo
mondo, e ci offre dei ritratti inediti dei dirigenti del Pci, in rapporto alla politica
italiana e al movimento comunista internazionale, dipingendo un quadro di que-
sto partito destinato ad aprire nuove discussioni. Anche perché l’autore scrive del
“suo” Pci con quel taglio critico che lo distingue nel taglio critico che lo distingue
nel panorama della sinistra italiana e nel dibattito politico del nostro paese.

Emanuele Macaluso
50 ANNI NEL PCI

Rubbettino - 10,00 euro

L’autore ha cercato di
raccontare la sua espe-
rienza, collocandola nel
contesto più generale
della vicenda politica
calabrese: ne sono sca-
turite “pagine di storia”
arricchite ed integrate da
alcuni scritti e discorsi
scelti fra i tanti pubblicati
e pronunciati in oltre
quarant’anni d’impegno politico ed istitu-
zionale ai diversi livelli di responsabilità.
Una storia che ha coinvolto tanti valorosi
protagonisti impegnati, fra l’altro, in modo
dialettico e democratico, a costruire, intor-
no ad un progetto di sviluppo, l’unità di una
Calabria ancora divisa dal campanilismo
come un tempo lo era stata in Citra ed Ultra
dal fiume Neto.

Carmelo Puja
UN PONTE SUL FIUME NETO

Calabria Letteraria Editrice - 10,00 euro
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Luigi Capozza

E

STUDIO E CULTURA
QUESTI SCONOSCIUTI DEL MONDO D’OGGI

veramente la scuola versa in uno
stato di completa alienazione con
forti momenti di schizofrenia. Si

parla di studenti, di dirigenti, di famiglie e
di ingegneria gestionale, di educazione e
formazione – quasi mai di docenti, se non
per stigmatizzare una loro presunta igno-
ranza e inconsistenza professionale, e una
reale ma sfottuta povertà –
ma mai, mai di studio e cul-
tura, mai, almeno della sua
centralità. Al massimo si
parla di centralità discente.
E’ come se, interessando-
si di sistema sanitario, si ci-
tassero, infermieri, perso-
nale amministrativo, ASSL,
malati e loro parenti, ma
mai i medici e la medicina.
Centrale al massimo, an-
che qui, sarebbe la salute,
come se a restituirla fosse
il Padreterno e non i medici
e la medicina. O come se si
parlasse di religione (catto-
lica, magari), di teologia, di
Chiesa e di preti, di fedeli e
preghiere, ma mai di Dio, di
Cristo o, insomma, della
Trinità. Ma, insomma, per-
ché essa esiste e perché si
va a scuola? La risposta,
che ci si va per apprendere, sembrerebbe
ovvia (ma, evidentemente, per pedagogisti
e ministri ovvia non è). Ora, si può benissi-
mo frequentare la scuola per educarsi e
formarsi, altre che per imparare un qual-
che metodo; tuttavia – ma insomma! – non
si può disconoscere che ci si reca per ap-
prendere, ossia per studiare e acculturarsi.
E invece no: centrali (per cosa?) sono gli
studenti, i dirigenti, le regioni, il Nord e il
Sud, il “privato” o il “pubblico”, la famiglia
(e chi più ne ha più ne metta), al massimo
il tipo di studio, ma mai lo studio in quanto
tale. Emblemi di una tale scuola sono il
sei rosso e l’orientamento continuo (come
se i giovani d’oggi fossero tutti scombus-
solati), progetti, progettini, educazione stra-
dale e di ogni tipologia, su cui anche la
signora Moratti sembra non intenzionata a
spendere una riformistica parola: todos
caballeros, insomma, gli studenti, con buo-
na pace di tutti e di tutto e un requiscant
per studio e cultura. Quando, invece, tutto,
ma proprio tutto dovrebbe ruotare intorno
a questi ultimi. Le domande inalienabili
sono: si studia o non si studia? E chi non
studia, ancorché messo nelle migliori con-
dizioni per farlo, ha diritto ugualmente alla

promozione? Lo sappiamo, sembrano
domande di un altro mondo, quantomeno
di un troglodita.
Si dice: la scuola deve conquistare l’effi-
cienza aziendale, deve essere produttiva;
ma di cosa, ammesso e non concesso
che sia un’azienda, se non di cultura attra-
verso lo studio? Che senso hanno discenti

e docenti, altrimenti? E poi ci si meraviglia
che la scuola sia allo sfascio, che i docen-
ti, almeno quelli più avvertiti preparati ed
esperti, vogliono scapparsene e che gli
alunni la vedano come un centro sociale
d’accoglienza creativo, come un happe-
ning da autogestire o contestare a scaden-
ze rituali e ritmate e per più mesi l’anno. I
caballeros, si sa, si devono preparare spi-
ritualmente in solitudine, senza docenti ed
altri rompiscatole, per partire alla guerra o
alle avventure. E lo studio? Beh, quello un
giorno verrà, se i no global vorranno. Ma
magari quando sarà troppo tardi.
Temiamo che abbia ragione Veneziani nel
sostenere che una vera riforma della scuo-
la sia impossibile. “Perché ci si scontra
con un clima [a-scolastico e scomposto]
sociale e politico radicato e diffuso, con

una media qualitativa e ideologica del cor-
po docente che è sotto la decenza”, in quan-
to sono più di vent’anni che non viene pre-
parato e selezionato adeguatamente, ridot-
to com’è a puro problema sindacale di
posto di lavoro e a funzione di badante;
perché non è possibile – afferma giusta-
mente – la managerialità della scuola, in

quanto per definizione essa
non è un’azienda ed è ab-
bastanza sconcio chiamare
i presidi manager, essendo
essi, al contrario, “il riferi-
mento simbolico, culturale,
educativo della scuola”, non
improponibili e improbabili
burocrati in orgasmo e in
delirio, come purtroppo ac-
cade a tanti di essi, di
ingiustificata e
ingiustificabile onnipotenza.
Se bisogna pagarli di più e
dar loro un qualche conten-
tino, che lo si faccia, ma
senza umiliarli al rango di
“commissari del popolo” di
stampo soviettista. Purtrop-
po, anche su questo argo-
mento la Moratti sembra
sorda e segue la semi abor-
tita riforma Berlinguer. Anzi,
la peggiora con la trovatina

del Consiglio d’amministrazione d’istitu-
to. Ma perché l’amministrazione non la si
lascia ai segretari, magari da scegliere ob-
bligatoriamente tra i laureati in economia
e commercio o in lauree similari? Tuttavia
qualcosa, restituendo la centralità alla cul-
tura e allo studio, si può fare. Pensiamo,
per esempio, ad un’idea sussidiaria di
scuola come “Sistema nazionale”, prospet-
tando la creazione, al posto d’istituti e
istitutini paesani decentrati, di centri-stu-
dio polo su base distrettuale.
Sussidiarietà, infatti, non deve significare
aggressione al sistema statale d’istruzio-
ne, la vediamo piuttosto nella fattispecie
dell’unico momento in cui le famiglie, e più
specificatamente le loro organizzazioni
sociali, hanno davvero titolo d’intervenire
nella funzionalità educativa e formativa
delle scuole, dando anche quel contributo
economico, a determinate condizioni e con-
trattualmente controllato, e quando è in ogni
senso possibile e in situazioni date (scar-
sità di popolazione, disgregazione sociale
e così via), che magari lo Stato non è in
grado di garantire totalmente da solo o non
gli “conviene” garantire (ci si rammenti
degli orripilanti e devastanti accorpamenti).

Nella pagina:

Planisfero - In Cartographia,
tolemaico, probabilmente di Nicolò

Germano, XV secolo



an
al

is
i19

Facendo salvo, ovviamente, la funzione
d’indirizzo, di controllo e monitoraggio del-
lo Stato. Ecco perché parlavamo di siste-
ma scolastico nazionale integrato e non
più pubblico, nel superamento della vieta
e obsoleta querelle, addirittura costituzio-
nale, tra istruzione pubblica e istruzione
privata (il modello americano è certamen-
te da non imitare).
Siamo inoltre contro le commissioni inter-
ne per gli esami di stato. Questo è l’unico
rito di passaggio rimasto, sia pure attual-
mente sgangherato, nel mare del
permissivismo individualistico e
continuistico, per persone che fino ai
trentacinque anni si credono adolescenti.
E non crescono mai. La scuola per quanto
la si voglia considerare un’azienda non è
essa che dà lavoro agli studenti e quindi la
commissione interna è una finzione de-
magogica e trombonesca. Quale azienda,
infatti, assumerebbe senza un colloquio,
“esterno” dunque al candidato e alle agen-
zie che lo hanno formato? Quale azienda,
che non sia essa stessa sgangherata o
clientelare, può accogliere uno studente
che abbia sostenuto il colloquio d’assun-
zione in famiglia? I riti di passaggio non
solo certificano la crescita, ma la control-
lano, l’accertano, la determinano. E di so-
lito coloro che vi sono sottoposti vengono
controllati e giudicati dai “saggi e dai guer-

rieri esperti della tribù”. Il problema dun-
que è della composizione delle commis-
sioni e del loro riconoscimento anche eco-
nomico, non di fingere esami per il rispar-
mio di tesoreria.
La scuola, oggi, dovrebbe veramente as-
sumere la dimensione di sistema scola-
stico nazionale piuttosto che statale e/o
pubblico. L’enfasi un po’ demagogica e
retrò su queste due qualificazioni della
scuola, ritenute per lo più tra loro
antitetiche, continua ad arrecare danni de-
vastanti nella formazione delle giovani ge-
nerazioni.
In effetti, il primo dato da tenere presente,
superando logiche ideologiche e
classiste, in una scuola che si voglia di
massa, è che la popolazione scolastica,
per i motivi storico-sociali che si voglia (non
è questo l’importante), è enormemente
diversificata nei suoi livelli di partenza cul-
turali, comportamentali e finanche lingui-
stico-espressivi. Se veramente, dunque, si
volesse offrire un servizio genuinamente
culturale ed effettivamente democratico,
sarebbe necessario partire proprio dai li-
velli di partenza diversificati dei discenti. E
certo non è chi non riconosca a parole una
simile ovvietà. Il punto critico, però, è il come
“partire”. Le discipline di studio, in sé, pro-
prio perché sono discipline, cioè saperi
storicamente consolidati, sono corpi mor-

ti. Come resuscitarle a nuova vita? Sola-
mente un interesse, costantemente indivi-
duato, sollecitato, e-ducato e perciò creati-
vo, può riportarle a vita nuova. Non esisto-
no, letteralmente, discipline che si devono
imparare, così, a freddo, perché esiste la
lingua nazionale, perché esiste la storia o
la matematica. Molto più semplicemente

esistono discipline come contenuti che
possono “servire”, che corrispondono alla
realizzazione di quell’interesse, di quella
predisposizione, di quella inclinazione. E
in questa corrispondenza esse trovano la
via per farsi conoscere, se non tutte, in
buona parte. Con ciò legandosi anche ai
bisogni generali di professionalità, abilità,
competenze e impiego della società tutta.
Proviamo ad entrare nel merito. Se, per
esempio, s’impone ad un adolescente,
che conosce poco, e male, la lingua nazio-
nale, di apprenderne le regole e l’uso cor-
retto, pur partendo metodologicamente dal
suo livello, tale apprendimento sarà sem-
pre forzato, incompleto e intimamente in-
comprensibile, quando non fallimentare.
E la scuola gli apparirà la fonte della sua
continua umiliazione. L’apprendimento
della lingua, di qualsiasi lingua o mezzo o
strumento linguistico o di qualsiasi altra
disciplina, è una conquista. Per conquista-
re qualcosa v’è quanto meno bisogno del-
la disposizione d’animo a volersene
impadronire. Non sono autonomia o rior-
dino dei cicli o federalismo che possano
inficiare tale verità. Ciò significa, però, che
le discipline, intese come branche fonda-
mentali del conoscere, non sono la base
di partenza che la scuola di massa, sia
pure con strumenti didattici e metodologici
adeguati e congrui, deve in ogni modo far
apprendere, ma che esse sono uno degli
obiettivi possibili e auspicabili del deside-

rio d’apprendimento. Ovvero che le disci-
pline esistono solo in quanto sono degli
obiettivi possibili da conquistare. Ciò, con-
seguentemente, significa che - partendo,
per esempio, dal dato che un ragazzo ma-
nifesta entusiasmo per la musica pop – il
processo d’apprendimento guidato, sco-
lastico, senza pregiudizi, principia da que-
st’entusiasmo per procedere per tappe alla
conquista di tutti gli strumenti (discipline)
che consentano la comprensione del fe-
nomeno “pop” (libri, video, prodotti artistici
collaterali, lingua e lingue e così via),
l’acquisizione di competenze e abilità con-
nesse e il suo possesso culturalmente
motivato. E’ un processo a spirale, che si
sviluppa e accede a più discipline mano
mano che avanzano il bisogno e il deside-
rio di approfondire la base da cui si sia
partiti. E’ l’unica via “scolastica” democra-
tica e rispettosa della persona, sicura e
“produttiva”, che sia definibile come tale.
L’unico processo, a nostro avviso, di ri-cre-
azione e ampliamento storico-critico (e uti-
lizzabile) dei saperi. Le discipline appari-

ranno come tali solamente ad un certo
punto del processo non più di apprendi-
mento ma di conoscenza e di approfondi-
mento “creativo”, ossia libero e adeguato

a me. Il sapere, per quanto necessario al-
l’odierna società, non può essere impo-
sto per decreto, esso deve invece, parafra-
sando Piaget, accomodarsi in me perché
lo desidero, mi necessita e perciò lo vo-
glio conquistare. E’ – e nella sua
connotazione più genuina sarà sempre –
una libera scelta. Ciò che lo Stato può fare
è mettere a disposizione gli strumenti af-

finché tutti siano
messi nell’oppor-
tunità di effettuarla.
Ci rendiamo be-
nissimo conto che
una scuola orga-
nizzata e articolata nel
senso che abbiamo cer-
cato di illustrare non è cosa
facile da realizzare (ma quale
riforma autentica lo è?): gli istituti
dovrebbero essere polivalenti e
polifunzionali, i docenti preparati in modo
adeguato, i supporti didattici e tecnologici
totalmente diffusi, articolati e adeguata-
mente gestiti. Ma ecco perché non è solo
lo Stato che se ne può occupare ai tempi
nostri, bensì la nazione: ovvero lo Stato e i
cittadini, nell’accezione ricca e articolata dei
loro sistemi aggregativi.
Saranno, ovviamente, da rivedere i diparti-
menti formativi universitari della docenza,
la struttura e le infrastrutture delle scuole,
nonché la definizione e l’articolazione de-
gli organici del personale scolastico, i tem-
pi e modi dell’apprendimento a seconda
del livello di partenza dei discenti (la psi-
cologia, la sociologia e la docimologia con-
temporanee posseggono sufficienti e ade-
guati strumenti per individuare tali livelli e
riconoscere, fissare e graduare le tappe e
gli obiettivi conquistati, da perseguire e
raggiungere). Lo Stato, in una società
come quella italiana, che riconosce per
esempio titolo legale ai diplomi di studio,
che intende l’Amministrazione come ser-
vizio e riconosce il primato della persona,
avrà il compito di coordinare, di sorveglia-
re gli standard di studio, di approntare le
strutture necessarie per istituire i centri-
polo e di assicurare il compenso econo-
mico al personale della scuola e di con-
trattare, per il miglior servizio e risultato, là
dove sia possibile e utile ai discenti e alle
famiglie, tutte queste cose con le libere
associazioni (economiche, culturali, reli-
giose e così via) dei cittadini. Noi vedrem-
mo bene, dicevamo, la creazione di centri-
polo di studio su base distrettuale, alla cui
formazione, indirizzo e mantenimento con-
corrano, appunto, sia lo Stato sia i cittadi-
ni. Ciò consentirebbe anche una notevole
libertà di manovra, a seconda dell’ “utenza”,
nello strutturare i cicli scolastici progressi-
vi. E saranno i discenti e le famiglie a deci-
dere se e quando interrompere gli studi o,
se del caso, di richiedere, secondo il det-
tato costituzionale dello Stato che “rimuo-
ve gli ostacoli”, gli aiuti economici o d’altra
natura necessari alla continuazione degli
studi, riconoscendo in ogni modo un titolo
alla loro libera (parziale o completa) con-
clusione.
E al diavolo l’ideologismo ugualitario
sindacalese, rifondarolo ed economicistico
(ideologismo interessatissimo a non per-
dere la gestione dei corsi professionali e
similari e all’appiattimento controllabile
delle menti e della spiritualità umane).
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Assegnato dal Por Calabria un milione
di euro per la bonifica dall’amianto nel-
l’ospedale di Crotone. La notizia è stata
diramata dal direttore generale dell’Asl
n.5, Michele Malarico. Il finanziamento
era stato chiesto dalla direzione sanita-
ria dell’Asl di Crotone nell’anno 2002, e
ricade nell’ambito del Por Calabria 2000/
2006.
La presenza di amianto all’interno del-
l’ospedale era stata sollevata dall’Ufficio
della medicina del lavoro dell’Azienda sa-
nitaria, dopo l’effettuazione di una serie
di campionature che hanno rilevato
amianto in tutte le coibentazioni delle tu-
bazioni che si trovano nei locali semin-
terrati. Invece, dalla campionatura per la
ricerca delle fibre di amianto aerodisperse
non sono state individuate presenze par-
ticolarmente preoccupanti.
La disponibilità del finanziamento con-
sentirà prima una bonifica dell’ospedale
crotonese, in un progetto articolato di am-
pliamento e ristrutturazione dell’intero
nosocomio, e per un miglioramento com-
plessivo dei servizi sanitari offerti ai cit-
tadini. Parola del direttore sanitario.

La Camera di Commercio di Crotone ha divulgato (in occasione della giornata dell’economia) i primi
dati sul rapporto annuale dell’economia della provincia crotonese. Dai dati economici, per quanto
riguarda il reddito pro capite, è emerso che  la provincia di Crotone è all’ultimo posto sia nella graduatoria
italiana che in quella delle province della Calabria. Il reddito pro capite che è di 11195,7 euro risulta
essere inferiore di 1272,00 euro da quella che è la media calabrese. Dai dati degli anni esaminati
sembra che l’economia sia cresciuta del 61,1 per cento negli anni che intercorrono dal 1995 al 2002;
lo sviluppo delle imprese, nell’anno 2003, si è attestato all’1 per cento, subendo un calo rispetto al
2001 quando era al 4,4 per cento. Un incremento, si è avuto da parte delle donne imprenditrici, che nel
2000 erano 4809 e nel 2003 sono arrivate a 5508. L’esportazione, nel 2003, è cresciuta del 40,8 per
cento, mentre l’importazione è diminuita del 13 per cento.

ENERGIA SOLARE
PER LE SCUOLE

Interessante la riapertura dei termini per
il bando pubblico regionale “Il Sole in

100 Scuole” .
Per info: BURC n. 8 del 30-04-2004

 Scadenza 60 gg dalla data successiva
alla pubblicazione.

UN REDDITO PRO CAPITE DA ULTIMO POSTO
I dati del rapporto annuale dell’economia della provincia di Crotone

BONIFICA DA AMIANTO
IN OSPEDALE

Un milione di euro dalla Regione
per l’Asl 5 di Crotone

Fabrizio Criscuolo, ordinario di diritto privato dell’Unical, è il nuovo presiden-
te della società aeroportuale S. Anna. Criscuolo, che subentra a Guglielmo
Grillo, è stato eletto dall’assemblea dei soci della società aeroportuale, che
ha provveduto anche alla nomina dell’intero consiglio di amministrazione e
del collegio dei sindaci revisori. Nel consiglio di amministrazione sono stati
eletti: Savino Cocco (amministratore delegato tecnico uscente), Michele
Proto (amministratore delegato uscente), Emilio Bernardo Romano,
Sebastiano Romano, Emilio Trocino, Mimmo Guidotti, Francesco Verri e
Izzo, dirigente della Regione Calabria. I sindaci revisori sono: Giuseppe
Mongelli, nominato dal ministero dell’Economia e delle Finanze, Leonardo
Cicerchia del ministero dei Trasporti e Nicola Colacino, indicato dalla ditta
Fratelli Romano, socio di maggioranza della società aeroportuale; revisori
supplenti sono stati indicati Francesco Asteriti  e Francesco Catanzaro.
L’elezione del Cda è avvenuta a maggioranza: a favore hanno votato la ditta
Fratelli Romano (che detengono il 52% delle quote del capitale), il Comune
di Crotone e Michele Proto; contro si sono espressi la Provincia di Crotone,
il Comune di Cutro, la Camera di commercio, che non ha avuto riconosciuto
nessun rappresentante all’interno del nuovo Cda; astenuta, invece, la Ban-
ca Popolare di Crotone,
L’assemblea ha bocciato la proposta di ricapitalizzazione della società,
mentre è stata approvata la perdita di circa 1.539.000 euro per l’anno 2003.
Dunque un bilancio fortemente in passivo, e che ha visto l’intervento della
Regione Calabria  per ripianare i debiti contratti.
Un elemento, quest’ultimo, preoccupante per il futuro dello scalo
aeroportuale, perché non sarà sempre possibile caricare i costi delle perdi-
te alla collettività.

NOMINATI I NUOVI VERTICI DELLA SOCIETÀ

DI GESTIONE DELL’AEROPORTO S. ANNA
Approvato il bilancio 2003

con una perdita di un milione e mezzo di euro
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La giornata del 25 aprile era grigia, gonfia
di pioggia e di malinconia, quasi presa-
gisse l’infame epilogo serale…… Non
pensavamo di vivere questa  vergogna.
Giorni addietro scrivevamo a proposito del
25 aprile che ”…esso ha significato
senz’altro la Liberazione dal nazifascismo,
ma è stato molto di più di una semplice
vicenda della storia. Ha rappresentato, in-
fatti, una svolta storica, la nascita  cioè di
un mondo che esprimeva il rifiuto della vio-
lenza quale strumento di offesa alla libertà
degli altri popoli e come mezzo di risolu-
zione delle controversie internazionali…”
Su questi valori di libertà, di democrazia, di
accoglienza e di pace, opposti a quelli
propugnati da fascismo e nazismo, in an-
titesi con la guerra, la violenza, l’intolleran-
za, il razzismo,  su questi valori nasce e
vive la nostra Repubblica, e si fonda il con-
cetto stesso di convivenza civile della no-
stra comunità.
In tutta Italia, dal Quirinale, alle piazze, alle
strade, ovunque si è potuto celebrare, ri-
cordare e sottolineare tutto questo. Ma in
piazza prefettura, a Catanzaro, no, non è
stato possibile. Sì, perché qui, i giovani del
Comitato 25 aprile  che stavano  - civilmen-
te-  divulgando idee, valori democratici, at-
traverso un volantinaggio autorizzato, sono
stati aggrediti da camerati neofascisti,
come essi stessi amano definirsi.
Questa violenta, sconcertante, vergogno-
sa aggressione è gesto di inaudita gravi-
tà.
Abbiamo i capelli ormai grigi. Ne abbiamo
viste e sentite di tutti i colori. Ma mai aveva-
mo assistito ad un vero e proprio vilipen-
dio del 25 aprile, come quello consumato
domenica! Non bastavano i volantini  e le
scritte con cui questi epigoni del ventennio
hanno insozzato la città sabato notte. Non
bastavano le grossolane stupidaggini ri-
portate, in questi storici documenti, scritte
da menti sconnesse, ignoranti, confuse.
Non bastavano queste offese alla storia,
al buon gusto, alla decenza  ed alla sintas-
si. No, non era abbastanza. Queste nuove
vestali cresciute a nutella e coca cola,  do-
menica dovevano dare dimostrazione
gladiatoria del loro ardimento. E così eccoli
irrompere eccitati, in formazione, a brac-
cetto,  a testuggine, armati e violenti.. Eccoli
in azione, con spranghe, con cinghie ed
altri corpi contundenti, avventarsi contro
ragazzi, giovani inermi ed impreparati. E
poi fuggire via veloci, a casa da mammà.
Ecco i nostri eroi,  i nuovi eroi della città,
addestrati e preparati  a rinnovare i fasti
del fascismo, al quale si ispirano, e del
quale manifestano struggente  rimpianto.
Ma cosa esattamente rimpiangono di allo-
ra,? Forse l’odiosa dittatura? Le mancan-

25 APRILE A CATANZARO
Miserabile aggressione neofascista

ze di libertà? Le leggi razziali ed i campi di
concentramento? Le purghe,  i manganel-
li, le squadracce così simili alle loro? I pro-
cessi sommari, gli esiliati, i confinati, le
esecuzioni notturne, le torture dei dissiden-
ti? Cosa sanno di allora? A quale storia si
ispirano? Forse a quella che narra delle
gloriose conquiste coloniali, dell’Impero
accattone in Etiopia e dintorni? O alle pa-
gine che trattano dell’odio antirazziale dis-
seminato in mezzo mondo? O si rifanno a
illustri pensatori come Lombroso, o a illu-
minati giuristi come Rocco? O forse rim-
piangono i facoltosi agrari ed industrialotti
del nord, arricchiti e foraggiati a piene mani
dai fasci? Mentre qui c’era miseria, emi-
grazione e malaria?
Cosa rimpiangono i nostri temerari came-
rati, forse la mascella volitiva del Benito di
Predappio, la sua virilità romanica un po’
decadente, tutta fuoco e tempesta? O la
sua prorompente oratoria, le adunate
oceaniche, i film luce, i gerarchi a petto
nudo a sfidar le intemperie? O altre ame-
nità simili?
O forse i disastri della guerra. La sciagu-
rata devastazione che è stata prodotta ad
altri popoli e a noi stessi? La guerra civile
in cui il fascismo ha condotto l’Italia? E i
morti, i feriti, i mutilati, i reduci, la rabbia, il
dolore, il rancore, ovunque disseminati?
Dappertutto è stato celebrato il 25 aprile. A
Catanzaro no.  Da domenica abbiamo un
altro primato di cui doverci vergognare.Una
vergogna che deve percorrere e scuotere
tutti. Non è  più possibile essere indiffe-
renti.. Questo drappello di miserabili che
si trastullano con saluti romani e svasti-
che, inneggiando ai fasci ed al nazismo, e
che incitano alla violenza, e praticano la
violenza, non possono insudiciare oltre la
nostra città.
E’ l’ora dello sdegno, della rabbia, della
repulsione, del rifiuto, del vomito nei con-
fronti di queste persone, e verso queste
loro ignobili  azioni. Basta con gli
ammiccamenti, le strizzate d’occhio, con
le indulgenze. Chiediamo una levata di
scudi a tutti i livelli. Anzitutto alle forze del-
l’ordine e a chi le dirige. Prefetto e Questo-
re debbono rispondere del perché una
manifestazione pacifica, autorizzata, non
abbia avuto alcuna protezione, e non si sia
potuta svolgere. Perché non c’era alcun
rappresentante delle forze dell’ordine?
Dov’erano? Tutti allo stadio? E domani che
succederà? Alle prossime date storiche,
repubblicane, sarà ancora possibile ma-
nifestare senza rischiare di essere aggre-
diti da squadre di neocamerati ?
Ma anche gli altri soggetti, istituzionali e
non,  debbono svolgere la loro parte. Dal
parlamento, al governo,che speriamo sia-

no investiti per le loro rispettive competen-
ze; dal sindaco della città, al consiglio co-
munale, a quello provinciale; dai partiti de-
mocratici, tutti, alle forze sindacali, cultura-
li; dagli operatori religiosi, alle forze socia-
li, imprenditoriali ed economiche; dalle
scuole, dai docenti e dagli studenti, ai sem-
plici cittadini. Dalle donne, dagli uomini,
dai giovani liberi di questa città si levi una
protesta, un dissenso, una presa di posi-
zione! Perché un territorio che assiste im-
potente, passivo, disattento, inconsapevole
ai fenomeni di disgregazione sociale, di
prepotenza, di violenza, di arroganza, di pre-
varicazione, é un territorio fatalmente con-
dannato a morire civilmente.
Non sono tempi belli, questi. Né a livello
nazionale, né a livello locale. Evidentemen-
te, questa decadenza politica, sociale e
culturale costituisce fertile humus per i
miserabili squadristi di domenica scorsa.
Evidentemente sì, purtroppo. Dobbiamo
reagire, dobbiamo assolutamente reagi-
re. E  fare sentire forte e netta la nostra
voce. Catanzaro ha storia dignitosa, di ci-
viltà, di accoglienza, di inclusione sociale
e di tolleranza. Non consentiamo a quattro
balordi rasati e pasciuti di infangarla, e di
compromettere la nostra capacità e volon-
tà di vivere pacificamente insieme.

Catanzaro, 26 aprile 2004

Eugenio Occhini
(Uisp Catanzaro)
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Giusto il tempo di presentare le liste per le
elezioni del rinnovo del consiglio provin-
ciale, che sono usciti fuori i primi conflitti
interni tra i maggiori schieramenti in cam-
po.
Nel centrodestra si ripresenta lo scontro
tra il coordinatore di Forza Italia, Ottavio
Tesoriere, e Ottavio Rizzuto. Tesoriere ha
presentato ricorso alla commissione elet-
torale circoscrizionale contro il simbolo di
Progetto Crotone, la lista del Rizzuto, a suo
dire troppo simile a quello del partito di
Berlusconi, seppur tale simbolo era già
stato utilizzato nelle amministrative della
città di Crotone nel 2001.
Ed infatti, la commissione elettorale pres-
so il tribunale di Crotone, ha rigettato il ri-
corso, non ritenendo i simboli di FI e Pro-
getto Crotone talmente simili da indurre
l’elettore a fare confusione.
Tesoriere, seppur convinto delle sue ra-
gioni, evita di ricorrere al Tar, quasi per sfi-
da, perché vuol vedere, a questo punto,
quanti voti Rizzuto riuscirà a prendere. Della
serie: quando il gioco si fa duro, i duri co-
minciano a giocare.
Di maggiore effetto mediatico, invece, le
diatribe nel centrosinistra. Ad accendere
le polveri è stato Pietro Secreti che, lunedì
17 maggio, dalle pagine del Quotidiano e
della Gazzetta del Sud, annuncia le dimis-
sioni dalla carica di sindaco del Comune
di Cotronei.
Nel pomeriggio della stessa giornata, vie-
ne convocata un’assemblea nella sede Ds
di Cotronei con la partecipazione del se-
gretario regionale Nicola Adamo.
L’assemblea è stata aperta dal segretario
cittadino Nicola Belcastro, che ha articola-
to il suo ragionamento sulle vicende inter-
ne al partito, che hanno prima portato alla
nascita della candidatura a presidente di
Arena nell’Aranceto e, per finire, la nascita
della lista dei Riformisti per la Provincia
interna allo schieramento che sostiene
Iritale.
Quest’ultimi rappresentano l’area Laburi-
sta che, seppur facente parte della grande
famiglia dei Ds, ha preferito dotarsi di una
presenza autonoma nei collegi. La cosa
non è andata giù facilmente, e Pino Napo-
li, consigliere regionale Ds, ma provenien-
te dai Laburisti, è stato additato come il
responsabile di un caso politico che por-
terà attriti e strascichi polemici per diverso
tempo. Esistevano anche particolari esi-
genze di candidature nei collegi; quello di

QUESTIONE IMPIANTI DI RISALITA
A Cotronei scoppia la polemica politica per il mancato rispetto

degli impegni riguardanti gli impianti di risalita del Villaggio Palumbo

Cotronei in particolare, dove il consigliere
uscente Mario Scavelli non avrebbe dovu-
to candidarsi nel Collegio Petilia II
(Cotronei-Pagliarelle) poiché già
appannaggio dell’assessore uscente Ds
Lucio Cosentino.
Così non è stato perché Scavelli è candi-
dato, appunto, con la lista dei Riformisti.
Comunque, il nodo centrale dell’assem-
blea erano le dimissioni del sindaco, e
Belcastro non poteva che passare diretta-
mente la parola all’interessato per addur-
re maggiori delucidazioni.
Secreti, prima di iniziare nell’oratoria, ha
chiesto la partecipazione in sala dei soli
tesserati Ds. Qualcuno, pertanto, ha dovu-
to conquistare l’uscita. Veramente la pre-
senza di qualche esterno nella sede di
corso Garibaldi, era dovuta al fatto che la
Gazzetta del Sud riportava la convocazione
dell’assemblea aperta al pubblico. Addi-
rittura, il segretario Belcastro, quale mas-
sima espressione politica della sezione
cittadina, aveva concluso il suo intervento
senza per questo porre pregiudiziali di tes-
sere tra i presenti. O era distratto il segre-
tario, oppure, di questi tempi, un sindaco
conta più di un segretario politico.
Le dimissioni del sindaco, comunque, era-
no ormai date in pasto ai media e, come
nelle grandi occasioni, gli stralci di articoli
riguardanti il caso sono state affisse in giro
per Cotronei, fino all’epilogo della storia
conclusasi nel giro di qualche giorno.
I fatti. Nell’ultimo Consiglio provinciale di
mercoledì 12 maggio, la seduta si è sciol-
ta – dopo circa 7 ore di dibattito – per l’av-
venuta mancanza del numero legale. Era-
no rimasti cinque punti da trattare, tra i quali
quello della bonifica della Pertusola e che
riguardava anche un aiuto ai figli degli ope-
rai dell’ex fabbrica.
Il casino è venuto fuori quando Talarico ha
discusso di un piano economico di tipo
turistico nell’ambito delle iniziative del Pit
12 Sila crotonese, per un investimento di
circa 5 milioni di euro.
Qualcuno si è agitato. Roberto Siciliani,
dell’Udeur, ha chiesto una sospensione
dei lavori; alla ripresa sia Siciliani che Gre-
co dello Sdi, chiedevano un rinvio del pun-
to. Intanto i consiglieri della Margherita si
erano defilati e, pertanto, veniva a manca-
re il numero legale che di fatto scioglieva
la seduta.
L’investimento riguardava l’acquisizione
degli impianti di risalita di Villaggio
Palumbo, una questione strategica nel pro-
getto di sviluppo integrato che Secreti con-
cepisce per la Sila crotonese. In tale ambi-
to, gli impianti di risalita dovrebbero esse-
re acquistati dalla Provincia, ammodernati
con fondi regionali, ed affidati ad una ge-
stione mista.
Pertanto, in aperta polemica con il Consi-

glio provinciale, il 15 maggio Secreti ras-
segna le dimissioni dalla carica di sinda-
co. Secondo Secreti, nella discussione del
punto specifico, è avvenuta una manovra
che ha fatto mancare il numero legale in
consiglio ed il cui artefice principale è il
consigliere Mario Scavelli, responsabile,
inoltre, di essersi candidato nel collegio
cotronellaro contro la volontà dei democra-
tici di sinistra.
In una nota sulla Gazzetta del Sud, lo stes-
so Scavelli stempera i toni, chiarendo che
lui era in aula e, dunque, non responsabi-
le della mancanza del numero legale. Invi-
ta, pertanto, il sindaco nel rivedere la posi-
zione assunta e, quindi, ritirare le proprie
dimissioni.
Martedì 18, Secreti ritira le dimissioni die-
tro la solidarietà e gli incoraggiamenti per-
venuti da parte della coalizione del
centrosinistra, e da diversi livelli istituzio-
nali.
Con il ritiro delle dimissioni, la questione
non è conclusa, tanto che il sindaco ha
chiesto un nuovo consiglio provinciale per
discutere di tutti i punti rinviati, seppur con-
sapevole che di quel finanziamento, ormai,
se ne riparlerà con la nuova amministra-
zione che andrà ad insediarsi nella Pro-
vincia di Crotone.
Ad aprire un nuovo focolaio nella discus-
sione, ci pensa il direttore del Crotonese,
il quale giustifica il comportamento dei
consiglieri provinciali che hanno fatto man-
care il numero legale. Questi, infatti, non
sono stati messi nella condizione di valu-
tare gli aspetti economici dell’operazione
che avrebbero dovuto approvare. Degli
impianti di risalita esistono delle valuta-
zioni specifiche, e contenute nella relazio-
ne (commissionata dalla Provincia) di Clau-
dio Roveda e datata ottobre 2000. Nella
relazione lo stato manutentivo degli im-
pianti risulta precario ed i costi di gestione
diverrebbero difficilmente sostenibili.
La nota di Domenico Napoletano mette in
guardia la Provincia, anche perché l’espe-
rienza dovrebbe insegnare qualcosa per
tenersi lontano dagli affari a perdere, “a
meno che gli impegni assunti non impon-
gono il loro rispetto. E Bruto è uomo d’ono-
re.”
Ci sarà sicuramente una risposta per il
direttore del Crotonese, come ci sarà da
scommettere che arriveranno nuovi com-
menti e nuove polemiche. Non è certamen-
te un male, poiché è giusto aprire una di-
scussione ampia, seppur conflittualizzata,
per una questione così importante. Le scel-
te devono essere sempre condivise, dopo
un normale ragionamento in un percorso
di comprensione. Soltanto in questo modo
si approda alle scelte più sagge e utili per
la collettività.

Pino Fabiano [22-5-2004]
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Un Pit, un Por, un Pon, o come diavolo
d’altro si chiamano i progetti per attinge-
re denaro pubblico, potrebbero essere
funzionali per rimettere in moto l’edilizia.
I più anziani ripetono che se è ferma l’edi-
lizia è ferma l’economia. Hanno ragione
anche se, con questa filosofia, nel pas-
sato, si è spalmato cemento in modo
irrazionale e senza nessun criterio urba-
nistico. Gli anni ’70 e ’80, con la compli-
cità di amministrazioni ed uffici tecnici
latenti, le rimesse degli emigrati del boom
economico sono andate nella realizza-
zione di nuove case, abbandonando i
centri storici, e con il pensiero rivolto alla
sistemazione abitativa per almeno  tre o
quattro generazioni.
“Pilastri e solette” per alzare al cielo le
torri di Babele di un riscatto mal riusci-

UN MILIONE DI EUROPEI
CHIEDONO DI USCIRE

DAL NUCLEARE
Petizione contro il nucleare

Con lo slogan “ Un
milione di Europei
chiede di uscire dal
nucleare”, numerose
associazioni, gruppi
di cittadini e orga-
nizzazioni sindacali
hanno avviato, a partire dal 24 aprile 2004,
la raccolta firme su di una petizione in
ambito EU. La data prescelta è
l´anniversario del disastro di Chernobyl.
Obiettivo della campagna, che conta di
raccogliere un milione di firme, è convin-
cere i governi dei Paesi europei a:
- impedire o fermare la costruzione di
nuove centrali nucleari nell’Unione Euro-
pea.
- lanciare un piano di abbandono del-
l’energia nucleare da parte dell’UE
- investire massicciamente nel risparmio
energetico e nelle fonti rinnovabili
- abrogare il Trattato Euratom, che so-
stiene l´energia nucleare con ingenti con-
tributi di fondi pubblici. Solo così sarà
possibile difendersi allo stesso tempo
tanto dai rischi del nucleare quanto da
quelli dell’effetto serra.
La raccolta di firme avrà la durata di un
anno (aprile 2004 - aprile 2005)
Il risultato della campagna sarà reso pub-
blico con un grande evento da organiz-
zarsi entro l´aprile 2005.

Per info:
http://www.amicidellaterra.it

UN IMPEGNO PER L’EDILIZIA

to. C’è stata tanta buona fede in quei
sacrifici, nello sforzo fisico ed economi-

co nel realizzare “nu palazzu ‘e casa”.
A distanza di anni ci si accorge che si
fanno sempre meno figli, e quei pochi
vanno via per studio o per lavoro. Nei
nostri paesi sono rimaste quelle case,
quei “palazzi invisibili” come li ha

magistralmente de-
finiti Masino Meda-
glia in un video gira-
to a Petilia.
Dicevamo di un progetto
per rimettere in moto l’edi-
lizia. Potrebbe essere un im-
pegno programmatico per il nuovo presi-
dente della provincia. Chiaramente non
per nuove costruzioni, ma per il
completamento di quelle esistenti.
Se non si mette mano al patrimonio
architettonico dei nostri paesi è impen-
sabile parlare di turismo, di
enogastronomia, di ambiente e sviluppo
in generale.
Ne vogliamo cominciare a parlare?

[p.f]

Una vera festa per la Prima Comunione del piccolo Francesco Vona (12-6-93) di

Pagliarelle. Parroco don Francesco Spatoli.

Oltre 50 gli invitati che l’hanno festeggiato tra suoni, canti e balli presso il noto

locale di Berto a Trepidò.

Dagli amici coetanei e dalla nostra Redazione, al simpatico Francesco e fami-

glia, tantissimi auguri. [g.r.]

In edicola ogni giovedì a
Roma e Milano

e venerdì in tutta Italia

CARTA
 Cantieri
Sociali

Cotronei: nuovi locali per Istituto Professionale

Venerdì 16 aprile, nella sala consiliare “Eugenio Guarascio” di Cotronei, è stato
sottoscritto l’acquisto del nuovo Istituto Professionale per i Servizi Commerciali e
Turistici.
La struttura [che ospitava il Nucleo idroelettrico dell’Enel, passata poi di proprietà
Endesa] è stata acquistata dalla Provincia di Crotone, rappresentata nella sotto-
scrizione dell’accordo da Achille Tricoli, architetto per il settore Edilizia scolasti-
ca dell’ente e dal presidente Carmine Talarico; per Endesa Italia era presente il
segretario generale Luigi Iuliano ed il dirigente di “New Real”, Fiorentino Galasso.
Non sono stati pubblicamente divulgati gli aspetti economici dell’operazione e/o
eventuali accordi connessi con la vendita da parte della società spagnola che
gestisce attualmente gli impianti idroelettrici.
Si conosce, invece, la determinazione [se saranno disponibili le risorse economi-
che] di adeguare la nuova struttura entro breve termine, in modo che nel prossimo
anno scolastico si possa dare inizio al trasloco dell’istituto superiore di Cotronei,
attualmente collocato negli appartamenti del palazzo Russo di Via Laghi Silani.
Piena soddisfazione è stata espressa dal preside Luigi Grimaldi e dal vicepreside
Gaetano Marrella, consapevoli di poter usufruire di una struttura adeguata all’of-
ferta formativa disponibile. Con la nuova struttura, inoltre, è facile prevedere un
incremento delle iscrizioni da tutti i paesi del circondario.
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La storia siamo noi
nessuno si senta

escluso, tutti siamo
chiamati a contribuire, ed

a migliorare il mondo che
ci circonda, nessuno può

chiamarsi fuori dicendo “io non c’entro”.
Tutto quello che succede in una comu-
nità, nel bene e nel male, è interesse di
tutti.
Certamente ci sono le giuste regole di
responsabilità, ad esempio chi ammini-
stra le istituzioni pubbliche è chiamato
ed è sollecitato a dare risposte. Diversa-
mente da un semplice cittadino che one-
stamente contribuisce al miglioramento
della comunità.
Questo è un pensiero che l’esperienza
della vita mi fa capire; non condivido l’uni-
formità della società ed è cosa certa che
il conformismo non è libertà (ma dittatu-
ra), al contrario l’anticonformismo è li-
bertà.
Quindi ognuno di noi, rispetto alla co-
munità, è chiamato a rispondere affin-
ché migliori il mondo che lo circonda.
Cosa voglio dire? Che anche se la si
pensa diversamente, il modo non deve
essere distruttivo ma sempre per il bene
e per migliorare la comunità, per se stes-
so e per gli altri.
Ma! Il semplice cittadino cosa può fare

A Roccabernarda ogni anno che passa
il problema endemico aumenta vertigino-
samente. Il paese conta circa 4000 ani-
me; è composto da una maggioranza di
anziani, pochi i bambini, pochissimi i gio-
vani ed un alto tasso di disoccupazione.
L’estrema carenza di popolazione non è
solo dovuta al calo delle nascite, ma è
dovuta soprattutto alla disoccupazione,
alla mancanza di lavoro. Le campagne
sono spopolate perché le colture del gra-
no e dell’olio sono diminuite rispetto agli
anni passati; pochi gli addetti all’artigia-
nato e chi può si arrangia con ogni mez-
zo vivendo alla giornata.
Fin dagli anni ’50, moltissimi compae-
sani sono stati costretti ad emigrare.
Negli anni seguenti l’emorragia di forza-
lavoro è continuata senza tregua. Anzi,
maggiormente al presente, alla

RIFLESSIONI AD ALTA VOCE
Servizi di pubblica utilità a Cotronei

quando vede lo sperpero dei propri sa-
crifici, quando vede lavori pubblici che non
finiscono mai, e quando finiscono sono
fatti male; che può fare se non opinare
sui fatti e misfatti. Cosa può fare perché
gli amministratori chiamati per l’interes-

se pubblico non facciano l’interesse del
privato (qualcuno dirà che il mondo sta
cambiando, invece non è così, non può
essere così, siamo solo all’inizio di un
cambiamento assurdo dove tutto si può
fermare). Come può il semplice cittadi-
no vedere tutto questo è rimanere im-
passibile, vedendo lavori di interesse
pubblico tipo il ripristino di una strada e
subito dopo ritrovarla completamente ri-
mossa.
E’ quello che è successo a Cotronei
nell’ottobre del 2003, dove si asfaltano
circa 1,5 km di strada e dopo 4 mesi

circa si rimuove di nuovo, spaccando
tutto perché deve passare un cavo elet-
trico ed un tubo per l’acqua potabile. E’
chiaro che se si continua così lavoro non
ne mancherà, ce ne sarà in quantità è
avremmo bisogno di altra manodopera.
Perché prima si ripristina per bene, poi
si sfascia tutto, e dopo ancora si ripristi-
na male, tanto che alla vista sembra
come stare in un paese in guerra.
In merito ci sono esempi in tutto il no-
stro caro Sud, quasi fosse una regola.
A Cotronei i casi più evidenti sono: le
terme infinite, le case popolari spopola-
te, le strade, gli acquedotti, fogne ect.
per non parlare dello stadio, e centri spor-
tivi inesistenti, o come ripristinare in or-
dine sparso una nuova piazzetta con in
centro uno zampillio d’acqua che
fuoriesce da una struttura architettonica
di pessimo gusto, senza pensare ad un
servizio di pubblica utilità come ad una
fontanina per bere.
Infine, il calpestio quotidiano dell’icona
del nostro santo patrono [nella nuova
piazza municipio] dovrebbe indurci ad
una seria riflessione.
Tutto questo è un pensiero ad alta voce
di un cittadino che, onestamente, vuole
contribuire al miglioramento della socie-
tà e del mondo in cui vive.
                                                                                     Vassili

ROCCABERNARDA E IL PROBLEMA
DELLO SPOPOLAMENTO

stragrande massa degli emigrati si sono
aggiunti giovani diplomati e laureati. Di

questi, chi non riesce a inserirsi nella
scuola o ha un titolo di studio che non
permette l’insegnamento, per no grava-
re sulla famiglia d’origine, è costretto a
svolgere lavori sotto-qualificati soprattutto

nel campo dell’edilizia, lavori che ti per-
mettono di sopravvivere momentanea-
mente perché con salari meglio pagati
ma senza prospettive perché rigorosa-
mente in nero, oppure lavori regolari ma
con salari insufficienti a garantire un mi-
nimo necessario. Ed ecco che il paese
si svuota; intere famiglie si spostano,
ripercorrono la via degli anni ’50  e ’60. E
da noi cosa resta? Interi quartieri disabi-
tati, attività artigianali scomparse, agri-
coltura che langue, terreni incolti, im-
pianti di produzione inerti fermi perché
nel Tacina scorrono liquami, imprese edili
senza materiali. Di chi la responsabili-
tà? Sono certamente responsabilità sto-
riche, che hanno riguardato intere classi
politiche.
                                  Giovanni Rosa
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“Tantissimi auguri a
Roberto Lovallo

per i suoi 18 anni,
da mamma,
nonna e zii”

A
N
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L’autunno musicale di Como, giunto alla
sua 38^ edizione, è diventato un festival
istituzionalizzato che all’interno ospita i
diversi linguaggi, dal teatro, alla danza,
alla musica.  Quest’anno l’organizzazio-
ne  ha aderito ad un progetto ambizio-
so: il Festival Sport e Cultura per la Pace,
finanziato direttamente dal Ministero dei
Beni Culturali, ne ha affidato la presidenza
al governatore della Calabria Giuseppe
Chiaravalloti.
Le serate del 10 e 11 maggio, sono sta-
te una sorta di prova generale di quello
che quest’estate sarà un evento
itinerante  e idealmente (ma non solo)
unirà diverse città della Magna Grecia.
Seguendo le rotte del mare dei miti gre-
co-romani, la nave approderà in diversi
porti: Napoli, Siracusa, Crotone, Taran-
to, Alessandria d’Egitto, Beirut fino al-
l’approdo finale di Atene in occasione
delle olimpiadi 2004. Organizzatore e
direttore artistico, l’eclettico Italo Gomez,
eccellente violoncellista e instancabile
organizzatore di eventi culturali che è
stato, tra l’altro, direttore artistico della
Fenice di Venezia e funzionario del Tea-
tro alla Scala di Milano.
La serata dedicata alla musica giovanile
per la pace, ha ospitato il gruppo di mu-
sica etnica calabrese di Francesca Loria
e Jure Novo, un riconoscimento impor-
tante al loro progetto musicale. La loro
musica diventa strumento di conoscen-

FESTIVAL SPORT E CULTURA PER LA PACE  A COMO
La musica di Francesca Loria e Jure Novo ospiti 

della rassegna che in estate approdera’ anche a Crotone

za e veicolo di trasmissione della nostra
cultura musicale che, paradossalmente

riceve attenzione da istituzioni esterne
al nostro territorio. I loro brani spesso
appartengono  alla tradizione orale e per
questo supportati da uno studio condot-
to sul campo. Francesca Loria voce e
violino e Domenico Stumpo musicista
compositore, sono gli elementi portanti
del gruppo che a Como sono stati affian-
cati dalla promettente Angela Carfa (voce
e danza) e da Mario Grimaldi -noto liutaio-
alle chitarre ed agli strumenti etnici.
I Jure Novo affrontano da anni diverse

GUERRA DI ‘NDRANGHETA
E’ scoppiata una nuova guerra di ‘ndrangheta nel crotonese, che ha prodotto
cinque morti in meno di tre mesi. L’ultimo della serie lunedì 10 maggio, quando
è stato ucciso Antonio Dragone, uno dei boss più temuti di Cutro, ritornato in
paese dopo venti anni di carcere.
Un silenzio assordante è sceso su queste tristi vicende, specie dal mondo
politico diversamente concentrato sulla campagna elettorale.
Il rischio e la paura è che non si ritorni nel clima degli anni ’80, quando le faide
imperversavano sul territorio e la conta dei morti era diventata la macabra con-
suetudine della nostra quotidianità.

tematiche della tradi-
zione popolare
calabrese con una parti-
colare attenzione al terri-
torio di Mesoraca.  La ca-
pacità di interpretare il “vec-
chio” alla luce del nuovo con arrangia-
menti originali e moderni, passando at-
traverso precisi riferimenti alla musica
“colta” (rinascimentale e barocca in par-
ticolare) fotografano la realtà storica co-
gliendola anche negli aspetti
extramusicali. Francesca Loria dà voce
ai sentimenti e ai pensieri dei protagoni-
sti delle storie, soprattutto quando can-
ta l’amore, da quello mancato di “Donna
Richetta” che sarà causa del suo isola-
mento in convento a quello vissuto di
“Mata e Grifone”, personaggi mitici della
nostra regione. In questo viaggio a ritro-
so nel tempo, la loro musica recupera
uno stato d’animo che come un blues
genera un dondolio interiore...

Nicola Coniglio

Francesca Loria



Dopo l'ordinazione di France-

sco Spadola nel 2002, ecco al-

tri due giovani compiere que-

sto difficile passo. Ed altri si ap-

prestano a seguirne l’esempio...

Carmelo Colosimo
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Terra benedetta per le al-
tre vocazioni religiose consa-
crate. Così è stata definita
Mesoraca dall'arcivescovo di
Crotone-S.Severina, Mons. An-
drea Mugione, che ha consa-
crato sacerdote il giovane don
Oreste Mangiacapra,
attorniato dalla gioia e dalla
commozione di papà Antonio e
di mamma Giuditta, dei fratelli
Orlando e Marilena, dei paren-
ti, degli amici e dei fedeli, di tut-
to il clero locale e diocesano.

Anche qui, una festa per la
Chiesa e per l'intera comunità,
che ha gremito la chiesa
dell'Annunziata e dei SS.Pietro
e Paolo e che ha assistito al
rito dell'ordinazione
presbiterale, con i canti della
Schola cantorum don Matteo
Lamanna del maestro Stefano
Cropanese.

La liturgia è iniziata con la
presentazione dell'ordinando
pronunciata dal vicario genera-
le Mons. Francesco Frandina,
dalla interrogazione del vesco-
vo, dalla promessa di obbe-
dienza, fino al momento più so-
lenne, che è stato quello della
imposizione delle mani  e del-
la preghiera di ordinazione.
Dopo la vestizione degli abiti sa-
cerdotali, la unzione crismale,
la consegna del pane e del
vino, l'abbraccio della pace,
durante il quale sono stati sa-
lutati da lunghi applausi gli in-

Col suo viso pulito, i suoi
24 anni, piccoletto di statura,
il suo ciuffo biondo, chiaro di
carnagione, don Pierluigi
Martino è stato ordinato sacer-
dote nella splendida Chiesa
del Ritiro da Mons. Andrea
Mugione, arcivescovo di
Crotone-S.Severina, presente
tutto il clero locale e
diocesano, i seminaristi del
Maggiore di Catanzaro e del
Minore di Crotone,  il popolo di
Mesoraca.

E così, con il novello sacer-
dote don Pierluigi, questa ter-
ra arida, come ha detto il sin-
daco Salvatore Lonetto, si è ar-
ricchita di un altro fiore, un fio-
re giovane, fresco e vitale. Con-
tento ed emozionato lui, il gio-
vane prete, che a 13 anni era
entrato nel seminario e che il
30 novembre scorso aveva ri-
cevuto l'ordinazione di diaco-
no.

Commossi ma composti i
suoi genitori ed i familiari, il
papà Vincenzo, un bravo arti-
giano che sta combattendo la
sua vita su di una sedia a ro-
telle, la mamma Luisa, i fratel-
li e le sorelle Rosa Natalina,
Angela Rosa, Sabatina, Salva-
tore, Guglielmo, Antonio e
Katia.

Un giorno di festa per tutta
la comunità, oltre che per la
chiesa, festa che si è poi pro-
lungata fino al giorno della pri-
ma messa presieduta dal no-
vello sacerdote, a cui il parro-
co, don Giovanni Napolitano,
ha voluto rivolgere il suo ap-
passionato saluto, mentre an-
che il coro parrocchiale e quel-
lo polifonico "don Matteo
Lamanna" hanno voluto dare
il loro contributo canoro.

Quella della ordinazione

presbiterale è comunque una
cerimonia solenne e toccante,
che culmina con il momento
più significativo dell'imposizio-
ne delle mani e dell'unzione
crismale. Mentre don Pierluigi
era inginocchiato davanti al ve-
scovo, Mons.Mugione ha pro-
nunciato la preghiera dell'ordi-
nazione: "Signore, Padre San-
to, Dio onnipotente ed eterno,
origine e fonte di ogni ordine e
ministero, manifesta la tua pre-
senza in mezzo a noi... Infine
nella pienezza dei tempi, hai
unito agli apostoli del tuo Figlio
altri maestri nella fede, che li
aiutassero ad annunziare il
Vangelo nel mondo intero. Ora,
o Signore, concedi anche a noi
i necessari collaboratori che,
nella coscienza dei nostri limi-
ti, invochiamo numerosi dalla
tua misericordia... Siano sem-
pre in comunione di fede e di
opere con l'ordine episcopale,
perch‚ la parola del Vangelo
giunga ai confini della terra e
tutte le nazioni riunite in Cristo
formino l'unico popolo santo di
Dio". O sacerdote, chi sei tu?

Così ha scritto nei suoi
ricordini don Pierluigi, ripren-
dendo le parole di S.Agostino:
"Non sei per tuo vantaggio, per-
ché‚ sei servo di tutti".

Auguri e buon lavoro, don
Pierluigi.

contri con don Pierluigi Martino,
concittadino ordinato sacerdo-
te venti giorni prima, con
mons.Francesco Cavarretta,
parroco dell'Annunziata, padre
spirituale di don Oreste, che ne
ha seguito la formazione.

Nella sua omelia, l'arcive-
scovo si è soffermato sul tema
della vocazione, che, ha detto,
"tocca nell'interno ognuno di
noi", sottolineando le diverse di-
mensioni della vocazione, da
quella carismatica, la chiama-
ta come dono, come grazia, a
quella comunionale,
condivisione d'amore, a quella
apostolica, della missione. "La
vocazione come scelta, scelta
del Signore, che ha detto: Io vi
ho mandato. Non voi avete scel-
to me, ma io ho scelto voi.
Mons. Mugione ha concluso la
sua omelia pregando "perché‚
i sacerdoti siano tanti e siano
santi".

E così don Oreste si aggiun-
ge alla abbondante messe di
sacerdoti di Mesoraca, di que-
sta nostra comunità dove taluni
contrasti e talune contraddizio-
ni vivono e convivono, che spes-
so hanno portato il nostro pae-
se sulle cronache dei giornali
per fatti di sangue.

Tra tanto male e  tanto pec-
cato, ogni tanto, come adesso,
un segno di gioia e di speran-
za. Grazie, don Oreste.

Mesoraca, terra di vocazioni
due nuovi sacerdoti al servizio della Chiesa

Pierluigi Martino Oreste Mangiacapra

Momenti delle due ordinazioni in distinte cerimonie, il 23 aprile per Pierluigi Martino (foto a sinistra)
nella chiesa del Ritiro e, per Oreste Mangiacapra, il 14 maggio nella chiesa della SS. Annunziata

foto: Fofò Porchia
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febbraio 1985: “ Diploma d’ono-
re al combattente per la libertà
d’Italia signor Giuseppe
Lonetto partecipante alla guer-
ra di liberazione inquadrato in
reparti Reg. della FF.AA.”

Abbiamo sotto gli occhi il
suo foglio matricolare e carat-
teristico che ha sempre, ci rife-
riscono i famigliari, custodito
gelosamente. Interessante
tanto che merita di essere, an-
che se in parte, trascritto e ri-
cordato.

Foglio matricolare di
Lonetto Giuseppe di Salvatore
e di Barbuto Elisabette, nato il
7 dicembre 1911 a San Mauro
Marchesato.

Altezza metri 1,99, torace
0,84 centimetri, qualità fisiche
in genere: robusto, muscoloso,
leggero, capelli biondi, forma li-
scia, viso lungo, colorito roseo,
occhi castani, sopraciglia folte,
fronte regolare, naso aquilino,
bocca regolare, dentatura
sana, mento ovale.

La storia è sempre viva nel-
l’origine e nel corso dei secoli
di un popolo, di una regione, di
una città o di un paesino per
quanto sconosciuto. Gli avve-
nimenti del passato hanno
sempre un valore da non tra-
scurare specie quando riguar-
dano avvenimenti di guerra.

Ragione per cui la storia,
anche paesana, è una scienza
che rivela il passato alle pre-
senti e future generazioni come
guida e maestra di vita. Anche
Roccabernarda ha la sua sto-
ria con riconoscimenti di meri-
to a persone che hanno parte-
cipato ad operazioni belliche.
Una fra queste è la storia del-
l’ex combattente Giuseppe
Lonetto (classe di leva 1911).In
paese “Zu Pippinu” è conosciu-
to da tutti.

Pochi però conoscono il
suo eroico passato per esser-
si distinto in varie operazioni
militari. Con i suoi coetanei
ama molto parlare di sé ma in
particolar modo rievocare i ri-
cordi dei servizi prestati in terri-
torio di guerra.

L’anziano combattente ha
ricevuto oltre ad una croce e
medaglia al merito di guerra
anche un diploma d’onore rila-
sciato dal Presidente della Re-
pubblica Sandro Pertini il 27

Uomo e Soldato
il fante Lonetto, classe 1911

All’atto dell’arruolamento
sapeva leggere e scrivere.

Soldato di leva classe 1911,
distretto militare di Catanzaro,
chiamato alle armi nel 56°
Regg. Fanteria permanente a
Cividale il 12 marzo 1932 e la-
sciato in congedo illimitato il 7
settembre 1933.

Per effetto del R.D.n°124,
veniva richiamato alle armi e
partiva per l’Eritrea col 19°
Regg.Fanteria, 4^ compagnia
Divisione Sila, il 13 aprile 1935.
Il 12 ottobre 1935, si imbarca-
va da Messina ed il 19 ottobre
sbarcava al porto di Massaua.
Dall’ottobre del 1935 fino al
giugno del 1936 è stato impe-
gnato in azioni di guerra pres-
so Maccalà, Asmara, Maicù.

Il 2 giugno veniva ricoverato
all’ospedale da campo n° 312
Decamare, vi rimaneva fino al
13 giugno. Giorno 1 novembre
veniva rimpatriato e l’otto sbar-
cava nel porto di Messina.

Il 10 novembre gli veniva as-

segnato un premio di
smobilitazione di lire trecento
ed inviato in congedo illimitato.
Veniva di nuovo richiamato in
stato di guerra con circolare
29010 STMRE a Catanzaro il
19 agosto del 1937 dove pre-
stò servizio fino al 29 dicembre
1940 per poi il giorno dopo (30
dicembre) partiva da Brindisi
con la nave Piemonte-Genova,
per l’Albania sbarcando nel
porto di Valona.

Il 23 febbraio del 1941 veni-
va ricoverato all’ospedale da
campo n°420 di Valona per
congelamento di terzo grado ai
piedi, il 27 febbraio sulla nave
ospedaliera Gradisca, da
Valona veniva imbarcato per
l’Italia presso il porto di Bari e
da qui il 4 marzo ricoverato al-
l’ospedale militare di Siena da
dove veniva dimesso dopo 60
giorni.

Fatto idoneo a servizio se-
dentario in modo permanente
gli veniva rilasciato il foglio di
congedo con n° di matricola
25967.

Questo quanto si è potuto
apprendere dalla lettura del fo-
glio matricolare e caratteristico
del soldato Giuseppe Lonetto,
oggi ultra novantenne.

Giovanni Rosa

E' giusto una notizia che ci riguarda
da vicino, e che vede lo stupendo bor-
go di Santa Severina interessare an-
che al mercato pubblicitario, nella
fattispecie alla Nike, colosso mondia-
le delle calzature e dell'abbigliamento
sportivo.

Infatti, la Nike ha scelto Santa
Severina per girare uno spot pubblici-
tario. Le riprese sono state effettuate il
6 maggio dalla casa di produzione
"L'Isola di Milano". La trouppe era composta anche da americani
e fiamminghi che sono rimasti affascinati ed entusiasti dalle
bellezze del territorio. Chiaramente è un doppio ritorno di imma-
gine in termini di prospettive turistiche per il futuro.“

La circostanza, però, non deve far perdere di vista un aspetto
importante e che non può essere ignorato dalle pagine di questo
giornale. Il colosso Nike è nella "lista nera" delle multinazionali
accusate di sfruttamento dei minori ed inserita, a pieno titolo, tra
le aziende da boicottare negli acquisti.

Questo non può essere dimenticato, nonostante il piacevole
interessamento verso Santa Severina!

Nike spot
S. Severina sarà lo sfondo di una reclame

E' stato siglato di recente un
protocollo di intesa tra il sinda-
co del Comune di Cotronei,
Pietro Secreti, il presidente del-
la Comunità Montana, Salvato-
re Carvelli e l'amministratore
unico delle Ferrovie della
Calabria, il senatore Franco
Covello.
L'accordo nasce da una idea,
che è quella di completare l'an-
tico percorso pensato per il
trenino della Sila, magari am-
pliandolo, nei boschi del

crotonese e del
catanzarese.
Certo, non esiste ancora nes-
sun finanziamento, tanto meno
una minima progettualità da
poter presentare.
E', appunto, una idea, ma mol-
to suggestiva e, pertanto, lode-
vole. Purtroppo alle idee non
corrispondono le possibilità
economiche [almeno di questi
tempi] ed il tutto si riduce ad un
sogno lontano dalla realtà.

Trenino
della Sila
un ambizioso progetto

Nella foto a fianco: la locomotiva

tedesca FCL 353 in manovra a

Camigliatello. (Luca De Castro -

200)

http://www.miaferrovia.it/storia/

sila.asp

Nella foto a sinistra: Armando

Testa: Caballero e Carmencita -

1965
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La Khatmandu Band a
Scandale per una serata mu-
sicale dedicata a Rino Gaetano,
organizzata dalla Pro Loco il 23
aprile scorso nell'ampia sala di
un noto ristorante.

Due ore con le canzoni di
Rino pregevolmente eseguite
dalla suadente voce di
Rossella Mancuso e hanno
deliziato il pubblico presente.

E in effetti erano tanti gli ap-
passionati di Rino. C’erano
gruppi provenienti da Santa
Severina San Mauro
Marchesato e  Sellia Marina,
Mesoraca, Petilia Policastro e
Roccabernarda.

La serata è stata onorata
anche dalla presenza di Anna
Gaetano, sorella di Rino, arri-
vata appositamente da Roma
per incoraggiare la Khatmandu
Band (www.khatmandu.it) e per
stare vicino agli amici del caro
fratello Rino.

A far compagnia ad Anna,
l’onorevole Giancarlo Sitra, pre-
sidente della fondazione “Una
Casa per Rino” e Antonio
Piscitelli di Crotone, il più gran-
de collezionista di Rino
Gaetano.

La manifestazione era lega-
ta all’iniziativa AiutiamoSimone
(maggiori informazioni su
www.aiutiamosimone.it), lo

sfortunato ragazzo milanese in
coma da circa un anno.

Tutto sommato una bella
serata, ma non poteva essere
diversamente con la musica di
Rino, con le sue canzoni
trentennali ma ancora attualis-
sime e con i bravissimi ragazzi
della Khatmandu Band:
Rossella Mancuso (voce), Pino
Mancuso (chitarre elettriche
acustiche e cori), Vincenzo
Tassone (basso e
contrabasso), Massimo Covelli
(Tastiere e Piano), Giovanni
Olivadese (batteria e percus-
sioni). Per loro è stato anche il
modo per farsi conoscere da
gente nuova e sono stati già
contatti per altre serate.

Apprezzato anche l’interven-
to di Giuseppe Rizzuto, uno dei
più appassionati di Rino di
Scandale che ha cantato
egregiamente la canzone Aida,
ricevendo perciò tanti applau-
si.

Soddisfatto, alla fine Fran-
co Demme, presidente della
Pro Loco scandalese, per que-
sta prima manifestazione orga-
nizzata dalla neonata associa-
zione scandalese, che li inco-
raggia per lavorare di più e
meglio per il prossimo futuro.

Rosario Rizzuto

AMiT: festa in vista!

E' tutto pronto per l'ormai
tradizionale raduno dei soci
AMit (Associazione
Mesorachesi in Ticino), aperto
a tutti gli emigrati.

 Nei giorni 26 e 27 Giugno,
infatti, si svolgerà presso l'am-
pia sala multiuso di S.Antonino
(Canton Ticino, Svizzera) la
dodicesima edizione della fe-
sta sociale.

E' un appuntamento con ca-
denza semestrale, molto atte-
so da tutta la comunità residen-

te in Svizzera, ma non solo, per-
ché coinvolge anche i numero-
si emigrati presenti in Lombar-
dia e Piemonte.

Dunque, ancora un mo-
mento di aggregazione e di
confronto tra la comunità, il
direttivo AMIT, e le varie presen-
ze istituzionali. Non mancherà
poi il momento “ricreativo mu-
sicale danzante” e, novità di
quest'anno, un mini torneo di
calcetto.

Maggiori informazioni sono

disponibili su internet
(www.amit.ch), dove è possibi-
le trovare il programma delle
attività, o contattare personal-
mente il presidente, Maurizio
Cortese, il segretario Nicola
Frandina, oppure uno degli al-
tri membri del direttivo (Alba
Rosiello Giuseppe Cistaro,
Giuseppe Lavigna, Antonio
Gentile, Eugenio Bubba, Vin-
cenzo Pasquale, Nicola
Ruberto, Domenico Grano,
Domenico Lombardo).

Scandale e Rino Gaetano
la Khatmandu Band suona le sue canzoni

Finalmente Salvio Cavallo

E’ uscito il nuovo album del cantante crotonese. Un bellis-
simo lavoro in dialetto napoletano, come il
bravo cantante ci ha abituati, che arriva dopo
una pausa di quasi cinque anni e dopo molti
mesi di lavoro. Il titolo “Finalmente io”, vuo-
le soprattutto esprimere di aver dato alla
luce un lavoro che lo fa conoscere così come
me con i suoi pregi e i suoi difetti.
Dieci canzoni inedite, molto belle, per lo più

scritte da Vincenzo Benitozzi, che iniziano con “Comme
me piace”, la prima del lato A, e terminano con “Amore
arrubato”, passando per “ ‘Nu frate latitante ”, “E
guagliuncelle d’à città, “Cuore”, “Pè colpa mia”, “Annarè”.
Un album da non perdere dunque, non solo per gli appas-
sionati di genere partenopeo; canzoni che ascolteremo
anche dal vivo durante il tour che vedrà Salvio Cavallo im-
pegnato in molte feste di piazza  insieme con la sua Band
che è composta da: Mimmo Fazio (Basso), Massimo
Mungari (chitarra), Domenico Cavallo (piano e tastiera) e
Francesco Truncè (Percussioni e batteria).
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In edicola ogni giovedì a Roma e Milano
e venerdì in tutta Italia

Sabato 1 Maggio 2004 nell’area parcheggio del Palakrò si è svolta la finalissima
della Provincia di Crotone del Torneo interscolastico delle scuole medie denominato
1,2,3 Volley Trofeo Kinder, ad aggiudicarsi la vittoria alla fine delle partite è stata la Scuola
Media di Cotronei guidata dal Prof. Mario Curcio che sbarazzandosi prima della concor-
renza della Scuola Medie Alcmeone e poi della Scuola Media Anna Frank di Crotone, si
è fregiata oltre che del titolo di Campione della Provincia di Crotone anche del Trofeo
Kinder, una coppa messa in palio dall’organizzazione della Fipav di Crotone [R.R.]

Non c’è la fa il Mesoraca del presiden-
te Lavigna a confermare per il quinto anno
consecutivo la Prima Categoria. Fatale è
stata la sconfitta nell’ultima giornata a Ca-
raffa che non ha permesso a Sirianni e
compagni nemmeno la disputa dei play
out. Un 2 a 1 pesante, pesantissimo che
relega la squadra mesorachese all’ultimo
posto con 25 punti e la fa tornare nel cam-
pionato di Seconda Categoria dove farà
compagnia ai cugini del Roccabernarda
da poco promossi, al Cotronei, alla Sila
Regia di Pagliarelle e a tante altre squa-
dre del circondario.

Ma non è stata solo la sconfitta nell’ul-
tima giornata la causa di questa debacle,
ma tutto il campionato è stato di basso li-
vello con pochissimi lampi e quindi la re-
trocessione è la giusta conseguenza.

Questa ci fa ancora più male se si pen-
sa che la squadra del presidente Lavigna
era l'unica del comprensorio petilino in un
campionato importante, quasi a livello re-
gionale.

Tra le causa di questa retrocessione
c’è sicuramente la politica della società di
contenere le spese. La rosa a disposizio-
ne prima di mister Londino e, dopo le sue
dimissioni, di mister Esposito, non garan-
tiva grossi risultati soprattutto mettendola
in confronto con le rose delle altre squa-
dre, spesso dotate di uomini di categoria
superiore.

La dirigenza ha preferito affidarsi a soli
giocatori locali, scelta che se da una parte
è da ammirare, perché il calcio a questi
livelli, nei nostri paesi, dovrebbe avere so-
prattutto dei risvolti sociali e permettere ai
ragazzi delle varie comunità di stare insie-
me; dall’altra però, considerato quanto
abbiamo detto prima, non garantiva un tran-
quillo campionato di prima categoria.

Il solo Bruno Miletta giocatore della vi-
cina Petilia, che aveva già giocato nell'Iso-
la capo Rizzuto, in Promozione, non è ba-
stato a colmare i limiti di una squadra che
ha avuto anche alcuni calciatori tecnica-
mente validi come i giovanissimi Garibaldi
e Fontana ma che non sono bastati.

Ma molte sono state le incomprensioni
nello spogliatoio soprattutto nell’era
Londino; dopo le sue dimissioni, con l’ar-
rivo di Esposito, la squadra mesorachese
ha ottenuto qualche vittoria in più ma non è
stata sufficiente a salvarsi.

Dispiace non aver avuto la possibilità
di provarci almeno nei play out, come era
riuscito lo scorso campionato. Il Mesoraca
dovrà ora cominciare ad organizzarsi per
tornare in Seconda Categoria così come
l’aveva lasciata 4 anni fa nella stagione
1999/2000, ossia da protagonista.

Calcio: Mesoraca lascia la 1̂  categoria

1,2,3 Volley Trofeo Kinder al Palakrò

dopo cinque anni tornerà nel campionato di Seconda,  dove farà compagnia
ai cugini del Roccabernarda da poco promossi, al Cotronei, alla Sila Regia di Pagliarelle

Rosario Rizzuto
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Restare o partire, la nostalgia
causata dalla lontananza, la
voglia di evadere e di realiz-
zarsi. La discussione che vi
proponiamo questo mese  toc-
ca un nervo scoperto della
nostra condizione di gente del
Sud.  Emigrare, emigrazione,
non uno dei partecipanti al
forum pronuncia queste paro-
le. Non sarà un caso (nemme-
no Massimo Troisi ne voleva
sentire parlare...). Si parte lon-
tano spesso per necessità,
qualche volta anche per libe-
ra scelta, soprattutto oggi; ac-
compagnata anche qui però
da quel leggero retrogusto
amaro dell'aver "tradito" qual-
cosa o qualcuno...

[SILVIA]
Solo un piccolo annuncio per
dimenticare la mia delusione!!!
Non sono tornata in Calabria
dall'agosto 2003, e stavo con
la speranza di tornarci que-
st'estate. Ma ieri ho saputo che
di ferie non se ne parla fino al
mese di ottobre!!! So che non
sono problemi di grande im-
portanza, anzi! Ma mi sento
molto triste. In un certo senso,
scrivervi mi permette di sentir-
mi un po' a casa! Non vedo l'ora
di tornare!
Un saluto a tutti.
[SALVATORE]
Ti capisco. Questa purtroppo è
la nostra società. Spero che i
momenti tristi passino in fretta.
Ciao.
[DAVIDE]
Io non vedo l'ora di andare via
da questa terra maledetta!
[RED]
attenzione Davide... un giorno
ritratterai queste parole;
la calabria ... è una terra
scomoda,piena di elementi
negativi; li conosciamo tutti è
inutile essere ripetitivi;
ma è la nostra terra e in quanto
tale ha bisogno di rispetto e
amore.
è vero vivendo li,anch'io come
te sognavo di scappare...l'ho
fatto e senza falsa ipocrisia
ammetto che in altri parti d'italia
(nel mio caso al nord) c'è un

LONTANI DALLA CALABRIA...
www.arealocale.com/forum

modo di vivere al quanto diver-
so e sotto certi aspetti miglio-
re; ma il sole,l'aria,il mare e so-
prattutto la gente del sud sono
impagabili;l 'amore e la
fraternità che si trovano passeg-
giando per le vie del sud non le
troverai in nessuna parte del
mondo... se la Calabria è allo
stremo delle forze non è colpa
sua,ma di un progetto ben de-
finito che vede le regioni meri-
dionali tagliate fuori dal resto
della nazione...quindi non è una
terra maledetta ma la nostra
meravigliosa terra...
Al massimo possiamo chiede-
re più rispetto a chi dovrebbe
"governarci",sperando in una
ripresa alquanto improbabile...
ma non stanchiamoci mai,sia
in calabria che fuori,di mante-
nere alto il nome della nostra
regione!!!
[PLUG]
D'accordissimo con red...
per capire quello che sta dicen-
do in genere è necessario sta-
re lontano dalla nostra terra,
solo còsì ci si rende conto che
per poter vivere fuori bisogna
far propria una cultura che non
è la nostra e che anche se la
facciamo nostra restera sem-
pre e comunque al secondo
posto.  Allora ci si rende conto
di quanto è preziosa la nostra
terra e la nostra gente.
[DAVIDE]
Mah! Che cavolo faccio qui?
Prima parto e meglio è! Poi mi
pento e poi rimpiango! Questo
piccolo mondo mi sta stretto!
Senza nostalgia! Dove abitate?
C'è lavoro lì? Che fate la sera?
[SILVIA]
Ciao Davide, capisco la tua vo-
glia di cambiare vita e questo
tuo rancore nei confronti della
tua terra. Dietro l'odio si nascon-
de sempre un grandissimo
amore. Non posso criticare il
tuo punto di vista perché mio
nonno e i miei genitori hanno
lasciato la Calabria per andare
in Francia. È difficile ammetter-
lo ma con gli anni la situazione
non è tanto cambiata visto che
ancora oggi gli abitanti del Sud
lasciano la loro terra per trova-
re il lavoro. Difficile anche non
ammettere che in altri posti la
vita è "migliore". Ma la maggior
parte delle persone che sono

lontane dalla loro patria o dalla
loro regione, hanno coscienza
di cosa hanno lasciato e percio
vi tornano ogni quanto è possi-
bile. La Calabria per quanto mi
riguarda è un vivaio di ricchez-
ze nascoste non abbastanze
conosciute. Non posso certo
avere un punto di vista del tutto
oggetivo perché ci vivo pochi
giorni all'anno, soprattutto in
periodi di ferie, ma dai primi
giorni che ho conosciuto la
Calabria, quei momenti della
mia piu piccola infanzia che
riaffiorano quasi come sogni,
ne sono pazzamente innamo-
rata e legata come alla mia
mamma!!! Mi è capitato di non
tornare per 3 anni : appena
sono scesa dal treno mi sono
sentita come se non fossi mai
partita. Questo attaccamento lo
rivivo ad ogni istante, anche il
piu semplice : un odore, un
sapore, un dialetto, un atteggia-
mento, un paesaggio, una fo-
tografia...
Piu passa il tempo e piu mi
accorgo che tornare in Calabria
non è solo una questione di
ferie per approffittare delle bel-
lezze della regione e per ritro-
vare i familiari. Tornare è soprat-
tutto un bisogno vitale di ritro-
vare la propria vita e il proprio
passato. L'emigrato che torna
al paese si toglie la giacca di
dosso come se fosse una ma-
schera, e ridiventa se stesso,
esce dalla sfera in cui è rima-
sto rinchiuso tutto l'anno. Egli
ammira la sua terra e la rim-
piange nonostante tutto. Non
sono nata in Italia, ma ho la
Calabria nel sangue. Credo nel
futuro e vedo nelle regioni del
Sud una potenzialità che verrà
secondo me portata alla luce.
Per chi conosce la Corsica, si
renderà conto che le similitudini
colla Calabria sono impressio-
nanti!!! La lingua, la cultura, i
paesaggi, le mentalità... L'iso-
la è considerata come un
gioello la chiamano " l'isola di
bellezza". Il popolo ha sempre
rivendicato la sua indipenden-
za nei confronti della Francia, e
ha saputo condividere le sue
ricchezze e far conoscere al
mondo la sua personalità. Spe-
ro che la Calabria conoscerà
lo stesso destino, e personal-

mente ci credo accanitamente.
[PIETRO]
io vivo da 7 anni al nord... il pro-
blema di chi va via dalla pro-
pria terra è la creazione quasi
di una doppia personalità si
ama la terra i ricordi che ci le-
gano ad essa ma allo stesso
tempo la si odia per quello che
non ha riuscito a darci, per uello
che non c'è!
io quando penso agli aspetti
negativi presenti in calabria ho
una sorta di impulso a scen-
dere giù (in Calabria) per cer-
car di cambiare le cose! mi vie-
ne una forza e d una rabbia fuori
dal normale!
Secondo me: "chi ha la possi-
bilità di dare o fare qualcosa
per il nostro paese deve farlo e
non tirarsi indietro se si voglio-
no cambiare veramente le
cose!" IO spero che quanto pri-
ma riuscirò a dare il mio contri-
buto! Terra mia mi manchi......
[MANU]
ho letto ora il mess del ragazzo
che vuole fuggire dalla
calabria..... non pensare che al
nord sia meglio ... sì.. ci saran-
no i divertimenti ma dovrai sbat-
tere contro mille difficoltà , gior-
nate in cui sarai solo , giornate
in cui ti sentirai emarginato. e
solo allora sentirai la mancan-
za della tua terra. vai allora......
scappa via ... solo quando sa-
rai lontano apprezzerai quello
che hai lasciato.
[BY.ROS]
Già la Calabria ci può anche
star stretta (io spero di non do-
verla mai lasciare per un lungo
periodo) ma quando parto non
vedo l'ora di tornare e cerco di
sentirla vicino comprando i gior-
nali locali. Per esempio a Roma
non vedevo l'ora di comprare il
Crotonese o Il Quotidiano e
cercavo lo sguardo di un
calabrese. E' stato bello incon-
trare nella metro, Orazio, un si-
gnore in cerca di aiuto di
Strongoli. Lui è stato anche
molto felice di incontrare un
calabrese e mi ha abbracciato
forte.
Davide, quando (spero mai,
spero che lo troverai qui il tuo
lavoro e i tuoi divertimenti) sa-
rai lontano dalla Calabria ne
riparliamo...

(continua nel sito)
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Campagna di sottoscrizione  - Anno 2004
 al mensile Area Locale

I pagamenti si possono effettuare:
A. mediante versamento sul conto corrente postale n° 17500885

B. mediante vaglia postale.
Per effettuare un bonifico le coordinate internazionali sono:

IT- 00- 0- 07601- 04400- 000017500885

In ogni caso intestare esclusivamente a:
Area Locale

casella postale 53 - 88836 Cotronei [KR]

Abbonamento

a dieci numeri :

Italia • 15,00

Estero • 30,00

sostenitore da • 50,00

se Area Locale non ti arriva...

Tutti coloro che ricevono il giornale con forte ritardo sono invitati a re-
clamare presso la Direzione provinciale P.T. del loro capoluogo di pro-
vincia con una lettera del seguente tenore: Reclamo per la pubblica-

zione Area Locale n. .... consegnata dall’editore all’ufficio postale di

Crotone in data .... (come risulta dal timbro datario apposto sul model-

lo di spedizione dell’editore), che mi è stata recapitata solo il giorno

...... con un  ritardo fortemente pregiudizievole per l’utilizzo di tale pub-
blicazione ovvero per la sua lettura in termini di attualità. Chiedo rispo-

sta motivata ed assicurazioni scritte sull’eliminazione dei ritardi nei

futuri recapiti. Distinti saluti. (Firma leggibile, indirizzo e data).

Tali reclami vanno indirizzati in busta chiusa alla Direzione Provinciale
P.T. del capoluogo di provincia e, per conoscenza alla Direzione dei
Servizi Postali, viale Europa 147, 00144 Roma. Ambedue le lettere
vanno spedite senza francobollo, indicando al posto dello stesso: esente
da tassa, reclamo di servizio, art. 51 D.P.R. 29.3.1973 n. 156. Un’altra
copia per conoscenza dovrebbe essere inviata, sempre in busta chiu-
sa ma con francobollo, al nostro indirizzo. Per permettere ai
“protestatari” la massima precisione, indichiamo quì la data in cui lo
scorso numero è stato consegnato all’ufficio postale per la spedizione.
Il numero 4/2004 è stato spedito in data 27 aprile 2004.

ABBONAMENTI
ANNO 2004

Sostenitori:

da Bologna:
Stella Mellace

da Roma:
Alessandro Pariano

da Crotone:
Antonio Ursoleo

Ordinari:

da Balerna [Svizzera]:
Margherita Pirelli-Sommario

da Catanzaro:
Amedeo (Mimmo) Di Lullo

da Avellino:
Achille Siciliano
da Cotronei:
Isa Lazzarini

Francesco Caria
Maria Concetta Violi

Rosetta Costa (Esso)
Rodolfo La Bernarda (via Gramsci)

Questo numero viene
chiuso in redazione
domenica 23 maggio

www.arealocale.com
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